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Sassari, 12-14 dicembre 1986 
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Attilio Mastino 
La ricerca· epigrafica in Marocco (1973-1986) 
Con il presente intervento, dedicato al Marocco, può dirsi comple-
tata la rassegna sulla più recente ricerca epigrafica nei paesi del Ma-
ghreb, dopo i due precedenti contributi pubblicati negli anni scorsi per 
la Tunisia e per l'Algeria, ai quali rimando anche per i dati sull'insieme 
delle province romane del Nord-Africa l • 
Il Marocco, tradizionalmente indicato come il Maghreb el Aqsa, il 
paese dell'estremo occidente, comprende un territorio collocato in età 
romana ai confini dell'impero, oltre le mitiche colonne d'Ercole, affac-
ciato sull'oceano, minacciosa frontiera liquida nell'immaginario collet-
tivo degli antichi naviganti. 
Il paese, che oggi abbraccia una superficie di 710.000 km2 , solo in 
parte era interessato dall'occupazione romana: la provincia della Mau-
retania Tingitana, così chiamata dalla capitale Tingi (Tangeri), com-
prendeva quasi tutta la costa mediterranea (che si estende per circa SOO 
km.), verso oriente fino alla foce del fiume Muluchal (oggi Mouloiìya) e 
solo una parte della costa atlantica, fino al Iimes tracciato immediata-
mente a S di Rabat-Chellah ed al fiume SalaI (oggi Bou Regreg); all'in-
terno il confine provinciale proteggeva Volubilis (Ksar Pharaoun, pres-
so Moulay Idriss) e la vicina Tocolosida. In realtà i rinvenimenti archeo-
logici si sono avuti su un'area estremamente più vasta, che arriva sulla 
* Il presente lavoro viene pubblicato coi fondi della ricerca C.N.R. da me coordinata. 
Ringrazio la prof. Joudia Hassar-Benslimane, direttrice dell' lnsl;lul Nalional des 
Sc;ences de l'Archéolog;e el du Palr;mo;ne che ha voluto autorizzare ed agevolare una mia 
missione in Marocco, che si è svolta tra il 14 ed il 30 ottobre 1986 nella cornice dell'art. 4 
dell'accordo culturale Italia-Marocco del 22 ottobre 1971. Ringrazio inoltre il prof. Adela-
ziz Touri, direttore aggiunto, la prof. Fatima Zehra Sbibi-Alaoui, capo del Serv;ce de 
l'Archéolog;e, il dr. An Salah del Ministero per gli AA.CC., il dr. Abdelmalek Fizazi, ca-
po del Serv;ce des Musées e soprattutto l'amico prof. Aomar Akerraz, responsabile degli 
scavi di Volubilis. 
Un particolare debito di riconoscenza ho inoltre nei confronti del prof. René Rebuf-
fat e degli altri componenti l'équipe franco-marocchina incaricata delle ricerche lungo la 
vallata dell'oued Sebou: ricordo in particolare Eliane Lenoir, Maurice Lenoir e Françoise 
Villedieu. Ringrazio inoltre il prof. Jean Boube direttore degli scavi di Sala, il prof. Habib 
El Malki, il prof. Abdelhadi Tazi, il dotto Giovanni Tore ed il prof. Vittorio Fiocca, 
quest'ultimo addetto culturale dell'ambasciata italiana a Rabat. 
1 MASTINO, 1984, pp. 73-128; MASTINO, 1986, pp. 113-166. 
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costa atlantica fino ad Agadir. Per limitarci alla documentazione epi-
grafica, si osservi che iscrizioni provengono anche da Azzemour, da Safi 
ed ancora più a S dall'isoletta di Mogador, presso Essaouira; quest'ulti-
ma località, che si trova ad oltre 700 km. a S di Tangeri, è da identificare 
probabilmente con una delle Purpurariae insu/ae ricordate da Plinio 
(NH VI, XXXVII, 203)2. 
Verso l'interno, la località più lontana dalla costa dalla quale pro-
viene una qualche testimonianza epigrafica è, se non Annoceur, almeno 
l'oued Bou Hellou, alla confluenza con l'oued Inaouène, a circa 50 km. 
ad E di Fez ed in pieno territorio dei Baquati, ma ancora nella 
[provin}cia Ti[ngi/ana}3 • 
La provincia romana comprendeva le regioni settentrionali del Rif, 
la depressione di Taza e la parte più occidentale del medio Atlante, dal 
quale si originavano i fiumi Lixus, oggi Loukkos (che bagnava Oppi-
dum Novum e Lixus), Sububus, oggi Sebou (che toccava Banasa e Tha-
musida) e Sa/at, che oggi sfocia tra Rabat e Salé. 
Indipendente fin dal 1956 (dal 2 marzo per la parte fin là sottoposta 
a protettorato francese, dall'8 aprile per la parte spagnola, con l'ecce-
zione delle due enc/aves di Ceuta e di Melilla), il Marocco è attualmente 
organizzato in forma di monarchia costituzionale, democratica e socia-
le, secondo i principi della costituzione approvata con referendum po-
polare il I marzo 1972. 
La ricerca archeologica è stata coordinata fin dal 1915 dal Serviee 
de /'Arehé%gie du Maroe, dopo l'indipendenza inquadrato nella Divi-
sion de /'Arehé%gie, des Monuments Historiques, des Si/es et des Mu-
sées del Ministère des Affaires Cu/ture//es. Solo nell'ottobre 1986 è stato 
costituito l' Institut Nationa/ des Scienees de /'Arehé%gie et du Patri-
moine, al quale è stata ora interamente trasferita la competenza in mate-
ria di ricerca scientifica, di scavi archeologici e di tutela; all'istituto fan-
no capo le differenti équipes di archeologi (marocchine e francesi) che 
operano sul territorio, mentre sopravvivono autonomamente il Serviee 
de /'Arehé%gie ed il Serviee des Musées, quest'ultimo responsabile del-
la gestione dei differenti muse,i archeologici ed etnografici. Il Serviee de 
/'Arehé%gie pubblica il «Bulletin d'archéologie marocaine» (BAM), 
arrivato al XV volume, una prestigiosa rivista scientifica (con annessa 
una collana di Études et travaux d'arehé%gie maroeaine), che dedica 
2 IAMar., lat. 339-340 e 340 bis. Per Azzemour, vd. RSBUFFAT, 1974, p. 34 (/AMar., 
lat. 339); per Mogador, vd. MAC KENDRICK, 1980, p. 290. 
3 IAMar., lat. 841, dedicata alla Vietoria Aug(usta). Le rovine del Bou Hellou po-
trebbero forse testimoniare il collegamento interno tra le due Mauretanie, cfr. EUZENNAT, 
1978, pp. 295-329. 
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un ampio spazio alla ricerca storico-epigrafica sulla Tingitana romana. 
Il museo archeologico più prestigioso, ove sono conservati impor-
tantissimi documenti provenienti da tutto il paese è quello di Rabat, 
ospitato nell'edificio di Rue El Brihi progettato appositamente nel 1932 
dall'arch. Laforgue. Notevoli collezioni epigrafiche sono esposte anche 
nei musei archeologici di Larache (con le testimonianze da Lixus), di Te-
touan (da Tamuda) , oltre che nel museo etnografico ed archeologico 
Dar Chorfa di Tangeri (specie iscrizioni da Tingi). Al di là della frontie-
ra, in territorio spagnolo, è utile una visita alla Sala municipale di ar-
cheologia di Ceuta diretta da E. Fernandez Sotelo. 
Oltre che nei musei, le iscrizioni latine sono conservate anche nei di-
versi siti archeologici, in genere poco visitati e difficilmente raggiungibi-
li, se si prescinde naturalmente da Volubilis, ove si è andata formando 
una straordinaria collezione lapidaria all'aperto (con testimonianze an-
che dai siti di Tocolosida e di Ain Schkour). 
Tra le altre località archeologiche, è opportuna una visita alle rovi-
ne di Banasa (Sidi Ali Bou Djenoun) e di Sala (Rabat-Chellah), ove sono 
esposti alcuni importanti monumenti epigrafici. 
Per un aggiornamento del Corpus Inscriptionum Latinarum VIII, 
ove le iscrizioni del Marocco hanno avuto una parte relativamente 
trascurabile', sono riaturalmente utili le ILAfr. pubblicate nel 1923 da 
R. Cagnat, A. Merlin e L. Chatelain e le ILMar., pubblicate nel 1942 da 
L. Chatelain, oltre che (per i diplomi militari) il XVI volume del CIL, 
uscito tra il 1936 ed il 1955 a cura di H. Nesselhauf. 
La novità degli ultimi anni è comunque rappresentata dalla pubbli-
cazione, a cura di J. Gascou (con la collaborazione di Y. De Kisch per 
Tangeri) del volume Inscriptions antiques du Maroc, 2, Inscriptions lati-
nes nella collana di Etudes d'antiquités africaines, CNRS, Parigi 1982 
(IAMar., lat.), ove sono presentate 845 iscrizioni raccolte e schedate tra 
il 1955 ed il 1958 da M. Euzennat e tra il 1960 ed il 1962 da J. Marion: il 
che è un netto progresso rispetto alle edizioni precedenti, dal momento 
che sono compresi almeno 221 inediti5 • Sono escluse le iscrizioni greche, 
4 Il tomo II, a cura di G. Wilmanns e Th. Mommsen, pubblicato nel 1881, ne com-
prende appena 16; il supplemento III, 3, a cura di R. Cagnat, H. Dessau e J. Schmidt, 
pubblicato nel 1904, presenta invece 88 iscrizioni dalla Mauretania occidentale. 
5 Nel volume manca un elenco conclusivo delle iscrizioni inedite, per cui pare oppor-
tuno fornirlo in questa sede, per singoli siti: 
Tingi: nrr. 37,40, 42, 43; 
Museo di Tétouan: orr. 62-65; 
Lixus: nrr. 75, 77; 
Banasa: orr. 102, 138, 141, 150, 153, 158-166, 168-173, 175, 177, 179, 183, 184, 186, 
187, 191-193, 195, 198,203,205, 207, 209, 211-217, 219-222, 224-226, 228-231, 233; 
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che L. Robert fin dal 1962 progettava di pubblicare a parte ed è escluso 
anche l'instrumentum domesticum, che doveva essere presentato da J. 
Marion in un apposito volume. 
L'opera, fin dalla sua comparsa, è stata oggetto di una attenzione 
particolare da parte degli studiosi e sono ormai numerose le recensioni 
critiche, che hanno discusso metodi di pubblicazione, presentazione dei 
testi, trascrizioni specie per gli inediti e per i singoli problemi6 : non sono 
pochi gli errori, le inesattezze che occorrerà corregge~e o le omissioni 
che occorrerà valutare ed integrare7 • 
Rirha: 294; 
Sala: 310, 313, 317, 319, 330; 
Mogador: 341, 341 bis; 
Volubilis: 353, 366. 372. 392, 395.420 f, 421. 423, 458. 476.493.509,516,517,533. 
536. 540. 544, 548, 549, 558, 560, 562, 569, 578, 584, 585, 589, 591, 593, 594, 596, 598-
600,602,605,610,612-618,623,628,631-633,635,637,639,640,642,643,646,647,652, 
657-659,661,663,666,672-674,680-683,686,689,690, 699, 702-704, 707-709, 711-717, 
721-724, 726, 729-731, 734, 739-745, 748, 750-752, 756, 758, 759, 762, 763, 767-170,173-
775,778-782, 784, 785, 787, 789-791, 793, 795, 797, 799-801; 
Arn Schkour: 823, 827, 828, 831, 834-839. 
6 KOTULA, 1983, pp. 260-263; SALOMIES, 1983, pp. 163-167; LENOIR M., 1983-84 b, 
pp. 225-280; CHRISTOL, 1984, p. 45; CHRISTOL, 1985, pp. 143-155; DI VITA EVRARD, 1987, 
pp. 193-225. 
7 Anche in questo caso è utile un elenco, seguendo l'ordine delle JAMar., lat.: 1, 
CHRISTOL, 1985, p. 144; 2, ibid., p. 145 e KOTULA, 1983, p. 262; 3, CHRISTOL, DEMOUGIN, 
1985, pp. 283-290; 6, CHRISTOL, 1985, pp. 146-148 nr. 1; 7, ibid., p. 144; 32, KOTULA, 
1983, p. 262 e SALOMIBS, 1983, p. 164; 45, ibid., p. 164; 57, LENOIR M., 1983-84 b, p. 231; 
58,ibid., p. 231 e SALOMIES, 1983, p. 164; 59, 61, 66, LENOIR M., 1983-84 b, p. 231; 68, 
CHRISTOL, 1985, p. 144; 73, PONSICH, 1981, p. 48 e REBUFFAT, 1985, p. 128; 74, ibid., p. 
128; 78, LENOIR M., 1983-84 b, p. 231; 86 e 88, CHRISTOL, 1985, p. 146; 94, SALOMIES, 
1983, p. 164; 108, ibid., p. 164 e CHRISTOL, 1985, pp. 148 sg. nr. 2; 126 e 128, KOTULA, 
1975, p. 262; 132, CHRISTOL, 1985, p. 148 n. 8; 152, SALOMIES, 1983 b, p. 164; 202, ibid., 
p. 164 e REBUFFAT, 1987, pp. 31 sgg.; 234 e 239, SALOMIES, 1983, p. 164; 259, KOTULA, 
1983, p. 262; 296, SALOMIES, 1983, p. 164; 298, LENOIR M., 1983-84 b, p. 233; REBUFFAT, 
in AKERRAZ, LENOIR, REBUFFAT, 1986, p. 226 e p. 235 n. lO; REBUFFAT, 1986, p. 639; 299, 
REBUFFAT, in corso di stampa; 304 a, BouBE, 1979-80, pp. 118-124 ed AE 1982, 992 = 
1983,997; 307, BouBE, 1979-80, pp. 124-137 ed AE 1983, 998; SALOMIES, 1983, pp. 164 
sg. e LENOIR M., 1983-84 b, p. 233; 311, BouBE, 1979-80, pp. 83-97 edAE 1983, 995; 316, 
SALOMIES, 1983, p. 165; 346, DI VITA EVRARD, 1987, p. 219; 349, LENOIR M., 1983-84 b, 
pp. 226; 353 + 361, ibid., p. 232; 356, DI VITA EVRARD, 1987, pp. 203 sg. e 207; 357, 
ibid., pp. 193-195, 205 e 207; 358, ibid., pp. 205-207; 360, ibid., p. 195; 361 (e non 360!), 
ibid., p. 196; 362, LBNOIR M., 1983-84 b, p. 229 n. 19; 367, CHRISTOL, 1985, p. 146; 371, 
LBNOIR M., 1983-84 b, pp. 237 sg. nr. 5; 375 b (e non 376 b !), SALOMIBS, 1983, p. 165; 
382, THOUVENOT, LUQUET, 1977-78, pp. 91-112; DI VITA EVRARD, 1987, pp. 219 sg.; 383, 
ibid., p. 220; 385, LBNOIR M., 1983-84 b, p. 229; 390, ibid., pp. 241-244 or. 6; 391, ibid., 
pp. 244-247 or. 7; 392, DI VITA EVRARD, 1987, p. 213; 397, ibid., pp. 220 e 225; 402, ibid., 
pp. 204 S8., 207 e 225; 410, ibid., pp. 195 e 199; SALOMIBS, 1983, p. 165; 411, ibid., p. 165 
e DI VITA EVRARD, 1987, pp. 220-222; 415, SALOMIES, 1983, p. 165; 419, CHRISTOL, 1985, 
pp. 149-152 nr. 3 e DI VITA EVRARD, 1987, pp. 195-199; 420 + 421 + 778, LENOIR M., 
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Non è certo il caso in questa sede di approfondire ulteriormente 
questo tipo di indagine critica e segnalare altri casi di sviste e di difetti, 
che pure inevitabilmente è dato di individuare qua e là. Si dirà soltanto 
che l'opera, con tutte le riserve del caso, ha comunque rappresentato un 
sostanziale passo in avanti, anche solo per aver raccolto in un unico cor-
pus l'insieme delle iscrizioni della Mauretania Tingitana romana, fin qui 
rimaste inedite nei magazzini dei diversi musei o sul territorio, oppure 
disperse in pubblicazioni di differente livello scientifico e comunque non 
sempre disponibili con facilità. 
Dopo una breve storia degli studi epigrafici in Marocco, che teori-
camente parte dal XV secolo, ma di fatto prende le mosse dall'attività di 
C. Tissot e di H. de la Martinière alla fine del XIX secolo, il Gascou pre-
senta succintamente i risultati delle ricerche dei diversi studiosi francesi 
che hanno operato a Volubilis e nel Marocco in genere (M. Besnier, L. 
Chatelain, R. Thouvenot, E. Frézouls, M. Euzennat, J. Marion, R. Re-
buffat) e quindi espone le vicende attraverso le quali è proceduta la sche-
datura delle iscrizioni, che solo nel 1969 sono state affidate a J. Gascou 
per la pubblicazione. L'opera, che si avvale della collaborazione per la 
parte fotografica di S. Kostomaroff, è aggiornata al 1975, anche se poi 
1983-84 b, pp. 247-252 nr. 8; 420 a, SALOMIES, 1983, p. 165; 426, KOTULA, 1983, p. 263 e 
LE GLAY, 1982, pp. 778 sg.; 433, SALOMIES, 1983, p. 165; 436 + 716, LENOIR M., 1983-84 
b, pp. 252-254 nr. 9; 440, ibid., pp. 254 sg. nr. lO; 456, CHRISTOL, 1985, p. 144; 478, LE-
NOIR M., 1983-84 b, p. 232 n. 31; 479 e 484, ibid., p. 229; 487 + 763, ibid., pp. 256-258 nr. 
11; 490 e 491, ibid., p. 228 e DI VITA EVRARD, 1987, pp. 208-213; 492-494, ibid., pp. 208-
213; 495 + 783, ibid., pp. 221 sg. e 224 sg.; 499 + 500, ibid., pp. 214-218; 500, SALOMIES, 
1983, p. 165; 506, LENOIR M., 1983-84 b, pp. 258-260 nr. 12; 508, CHRISTOL, LE Roux, 
1985, pp. 15-33; 511, ibid., pp. 15-33 e SALOMIES, 1983, p. 165; 543, DI VITA EVRARD, 
1987, p. 222 e LENOIRM., 1983-84 b, p. 229;544, ibid., pp. 229 e 26Osg. nr.13; 556, ibid., 
p. 229; 562, ibid., pp. 261 sg. nr. 14; 567, ibid., p. 229; 578, DI VITA EVRARD, 1987, pp. 
222 e 225; 584, ibid., pp. 222 sg. e 225; 585 e 586, ibid., p. 223; 589, ibid., p. 223 e LENOIR 
M., 1983-84 b, pp. 263 sg. nr. 15; 594, DI VITA EVRARD, 1987, pp. 223 sg.; 602, LENOIR 
M., 1983-84 b, pp. 264 sg. nr. 16; 603, ibid., pp. 265 sg. nr. 17 e DI VITA EVRARD, 1987, p. 
224; 608, LENOIR M., 1983-84 b, pp. 267 sg. nr. 18; 616, ibid., p. 269 nr. 19; 617, D~ VITA 
EVRARD, 1987, p. 224; 619, LENOIR M. 1983-84 b, pp. 269 sg. nr. 20; 621, DI VITA 
EVRARD, 1987, p. 224; 623, ibid., p. 224 e LENOIR M., 1983-84 b, pp. 272 sg. nr. 21; 625, 
ibid., p. 229; 635, SALOMIES, 1983, pp. 165 sg.; 659, LENOIR M., 1983-84 b, p. 229 n. 19; 
670, ibid., p. 229; 672, ibid., pp. 273-275 nr. 22; 673 e 674, SALOMIBS, 1983, p. 166; 676, 
LENOIR M., 1983-84 b, p. 229; 692, ibid., pp. 229 e 275-277 nr. 23; 701, ibid., pp. 229 e 277 
sg. nr. 24; 715, SALOMIES, 1983, p. 166; 716 + 436, LENOIR M, 1983-84 b, pp. 252-254 nr. 
9; 763 + 487, ibid., pp. 256-258 nr. Il; 778 + 420 + 421, ibid., pp. 247-252 nr. 8; 783 + 
495, DI VITA EVRARD, 1987, pp. 224 sg.; 791, KOTULA, 1983, p. 263 e LENOIR M., 1983-84 
b, pp. 278 sg. nr. 25; 794, ibid., p. 229; 808, ibid., p. 228; 814, REBUFFAT, 1987, n. 41; 816, 
SALOMIES, 1983, pp. 166 sg.; 820, DEVIJVER, 1981, pp. 111-128 e CHRISTOL, 1985, pp. 152-
154 nr. 4; 822, ibid., p. 153 n. 27; 841, REBUFFAT, 1987, in questo volume. 
Per gli indici, generalmente molto accurati, si vedano le osservazioni di KOTULA, 
1983, p. 263; SALOMIES, 1983, p. 167; LENOIR M., 1983-84 b, p. 225 n. 3; RSBUFFAT, 1987, 
in questo volume. 
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il manoscritto, riletto inizialmente da H.G. Pflaum e più tardi da M. Le 
Glay, è stato consegnato per la stampa solo nel 1980. 
Va detto subito che l'uso dei segni diacritici è alquanto arbitrario e 
non rispetta le norme internazionali8 : per esemplificare, si osservi che i 
criteri presentati alle pp. 13 sg., distinti per il testo riprodotto con le 
maiuscole e per la trascrizione in corsivo, sono incompleti ed in qualche 
caso inesatti. L'erasione ad esempio è resa nel testo in maiuscole col se-
gn~ ~ - - - - oppure anche QfJ;J:.L,I o anche PROBO, a seconda che la 
scalpellatura abbia fatto scomparire completamente o solo in parte le 
lettere oggetto di damnatio; nella trascrizione viceversa si preferisce 
l'uso della semplice parentesi quadra con una linea che sottolinea le let-
tere erase, più o meno leggibili: M. Opelli S[ever; Mlaerini. È inesatto 
del resto anche l'uso delle parentesi uncinate' < > per indicare le lettere 
scritte per errore da sopprimere. 
Il volume si articola su 28 capitoli con aggancio ove possibile alla 
città romana, alcuni dei quali (Tingi, Tamuda, Dchar Jdid, Lixus, Op-
pidum Novum, Souk-el-Arba-du Rhab, Banasa, Thamusida, Sala, Vo-
lubilis, Toeolosida, Aln Schkour soprattutto) sono preceduti da brevi 
ma accurate informazioni sulle fonti, sullo stato giuridjco, sulla docu-
mentazione archeologica ed epigrafica e spesso sono illustrati da una 
pianta (più o meno precisa) del sito. Emergono con particolare evidenza 
le iscrizioni di Volubilis, 472 in tutto, di cui 138 inedite; di Banasa (163, 
di cui 55 inedite), di Tingi (51, di cui 4 inedite), di Sala (40, di cui 5 inedi-
te) e di Thamusida (40). 
Tra gli inediti si segnala una dedica (dubbia) a Caracalla da Banasa 
(/AMar.,lal. 102), la base di [. Posl]umius Oetaviànus a Sala·posta con 
una statua e [eu]m aede et valvis, [ob hono]rem seviratus (/AMar., lat. 
310), il già citato frammento da Mogador, presumo il più meridionale 
dei reperti epigrafici sulla costa atlantica, forse con il ricordo della Sar-
di[n]ia (nr. 341fbis e numerose altre iscrizioni di Volubilis, tra le quali la 
dedica a Caracalla (nr. 395), il frammento che menziona un [prole. 
Aug. n. [prole]gato (nr. 423), l'epigrafe commemorativa della nomina a 
seviro di un Primu[s] (nr. 392) e le numerose inedite dei Caeeilii (nrr. 
459, 548; 549, 558, 560, 562, ~85, 610, 663). Si aggiungano .infine le 
iscrizioni militari da Aln Schkour (nrr. 823, 827, 828). A parte queste 
novità, risulta quanto mai utile la riedizione di una serie di iscrizioni, già 
8 Sarà sufficiente un rimando a H. KRUMMRBY, s. PANCIBRA, Criteri di edizione e se-
gni diacritici, in Miscellanea (Tituli, 2), Roma 1980, pp. 205-215. 
8bis Ringrazio il prof. M. Euzennat per avermi fornito in data 24 ottobre 1987, quan-
do questo lavoro era già in bozze, ulteriori preziose informazioni sulla iscrizione funeraria 
in questione. 
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pubblicate in precedenza, ma in modo non sempre adeguato, che sono 
state sottoposte ad opportuna revisione. È estremamente ampio e soddi-
sfacente il commento di alcuni documenti di grande importanza storica, 
come la tabula Banasitana (nr. 94) o il decreto sul condono fiscale con-
cesso da Caracalla ai Mauritani in cambio della fornitura di caelestia 
animalia (nr. 100), le tabulae di patronato di Banasa (nrr. 125-129), il 
decreto di Sala con il pubblico riconoscimento di onori per il prefetto 
M. Sulpicius M. f. Felix (nr. 307 = AE 1983, 998), il dossier volubilita-
no sulla costituzione del municipio ad opera di Claudio e sulla naturaliz-
zazione degli incolae (nrr. 369, 370, 448 = AE 1978, 897), le due iscri-
zioni sull'arco di Caracalla (nrr. 390 e 391)9, le numerose epigrafi che ri-
cordano i governatori, i prefetti, le coorti, le alae di cavalleria, gli ausi-
liari incaricati di controllare e proteggere il territorio. Sorprende il nu-
mero, estremamente elevato (30 in tutto) dei diplomi militari, raccolti 
alla fine di ogni capitolo, ai quali vanno ora aggiunti i nuovi inediti. 
Anche i critici più severi hanno dovuto ammettere che sono.ben po-
che e, se vogliamo, insignificanti, le iscrizioni che sono sfuggite agli edi-
tori e che sono state omesse nelle [AMar. lo• Per il periodo successivo al 
1980 poi i nuovi rinvenimenti non sono stati molto numerosi: si possono 
citare soltanto i quattro frammenti dal tempio B di Volubi/is pubblicati 
dal Morestinll , il nuovo titolo funerario di un mi/es della c(ohors) [ 
Lam(avorum) da Sala12 , le straordinarie basi di Zi1i113 , la dedica deo 
sancto Aulisuae da Volubi/is14 , i diplomi militari ritrovati da M. Lenoir 
nei magazzini del museo di Volubi/islS • Sono ugualmente poche le iscri-
zioni tingitane (specie da Sala, da Tamuda, da ZUi/ e da Volubilis) che 
attendono di essere pubblicate e portate a conoscenza degli studiosi16 • 
Pure partendo dalle [AMar., sembra. utile in questa sede render 
conto dei più recenti risultati della ricerca epigrafica in Marocco, cosi 
9 Bibliografia invertita, cfr. LENOIR M., 1983-84 b, pp. 239 sgg. nrr. 6-7. 
lO Cfr. LBNOIR M., 1983-84 b, pp. 235 sgg. nrr. 1-4; vd. anche l'iscrizione di un 
Ger[manus] rinvenuta nel 1971 nell'insula 40 del quartiere W di Volubilis, durante gli sca-
vi di A. Jodin (HASSAR-BENSLIMANB, 1976, pp. 245-250). 
11 MORB5I'IN, 1980, pp. 256 sg. nrr. 817-820. 
12 AE 1980, 995 == 1983, 996, vd. oltre n. 129. 
13 LBNOIR M., 1987, in questo stesso volume. 
14 LBNOIR M., 1986, pp. 295-302. 
15 LBNOIR M:, 1983-84 a, pp. 213-244 nrr. 1-2. 
16 Per Sala si attende un importante contributo di J. Boube; per Zilii restano inedite 
due nuove funerarie scoperte nel 1980, che saranno pubblicate da N. El Khatib-Boujibar 
(cfr. LBNOIR M., 1987, in questo stesso volume). 
344 Attilio Mastino 
come emergono dallo spoglio della bibliografia specializzata a partire 
dal 1973 (non tutta adeguatamente utilizzata nel volume). 
Una sintetica storia degli studi epigrafici è quella tracciata fino al 
1973 da M. Le Glay per tutto il Maghrebl7 ; per il Marocco in particola-
re, per quanto il numero degli scavi nell'ultimo decennio sia stato relati-
vamente modesto, si possono utilizzare i bilanci sull'attività di archeolo-
gi ed epigrafisti (quasi esclusivamente a Sala ed a Volubilis) curati da M. 
Bekkari per il periodo 1968-6918, da J. Hassar-Benslimane per gli anni 
1973-7519 e per gli anni successivi anche da A. Touri20 • 
Più dettagli si posseggono sulle ultime campagne di scavo e di rile-
vazione archeologica effettuate dall'équipe franco-marocchina nella 
vallata dell'oued Sebou21 ed anche nel Nord del paese, a Dchar Jdid ove 
nuovi rinvenimenti epigrafici consentono di localizzare la colonia augu-
stea di Zilil 22 • 
Una certa utilità conservano i repertori bibliografici dedicati all'at-
tività di studiosi francesi e spagnoli nel Nord Africa23 ; per il Marocco in 
particolare è disponibile, ma solo per il periodo 1961-70, l'ampio lavoro 
di F. Laubenheimer-Leenhardt dedicato in particolare a Volubilis 24 • 
L'atlante archeologico del Marocco è in fase di preparazione, almeno 
per la parte romana25,· se si prescinde per un primo censimento relativo 
all' area settentrionale del Rif26. 
Manca una storia della Mauretania Tingitana in età romana suffi-
cientemente aggiornata: si possono leggere con utilità soltanto alcuni 
17 LB GLAY, 1973, p. 508; LB GLAY, 1974, pp. 629-646; per le iscrizioni cristiane, vd. 
DUVAL, 1973 a, pp. 508-512; DUVAL, 1973 b, pp. 335-344. Per il periodo precedente al 
1962, cfr. MASTINO, 1984, p. 74 n. 5. 
18 BBKKARI, 1968-72, pp. 241-248. 
19 HASSAR BBNSLIMANB, 1976, pp. 243-252. 
20 HASSAR BBNSLIMANB, TOURI, 1984, pp. 178-184 e 203. 
21 AKBRRAZ, LBNOIR, RBBUFFAT, 1986, pp. 219-255; RBBUFFAT, 1986, pp. 633-661. 
22 AKBRRAZ, EL KHATIB-BOU}IBAR, HBSNARD, KBRMORVANT, LBNOIR E., LBNOIR M., 
1981-82, pp. 169-244; LBNOIR M., 1987, in questo stesso volume. 
23 Si rimanda a MASTINO, 1984, pp. 74 sg. n. 6 e MASTINO, 1986, p. 114 n. 3. La Bi-
bliographie ana!ytique de l'Afrique antique di J. DBSANGBS e S. LANCBL è ora aggiornata 
col XVII fascicolo all'anno 1982 (1987). È uscito anche il repertorio di epigrafia giuridica 
curato da MAGIONCALDA, 1985. 
:u LAUBBNHBIMBR-LBBNARDT, 1%8-72, pp. 249-277. Per l'attività di J. Carcopino e di 
A. Luquet in Marocco,"cfr. rispettivamente EUZBNNAT, 1977 a, pp. 81-89 e THOUVBNOT, 
1976-78, pp. 7-8. 
25 SoUVILLB, 1974-75, pp. 99-102. Attualmente il lavoro è affidato ad un'équipe 
franco-marocchina. 
26 GOZALBBS CRAVIOTO, 1980, pp. 7-66. 
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capitoli della The Cambridge Bistory of Africa curati da R.C.C. Law27 
e soprattutto del volume di Fr. Decret e di M. Fantar dedicato all'intero 
Maghreb28 • La sintesi sulla romanizzazione dell' Africa del Nord tentata 
da H.G. Pflaum è stata giudicata inadeguata e fondate sono apparse le 
critiche di R. Thouvenot in particolare per la Tingitana29 • 
Occorrerà dunque partire dalla monografia di J. Carcopino, pub-
blicata nel 1943 e per tanti versi superata30, che andrà opportunamente 
aggiornata sui singoli siti e sui singoli problemi. 
La nascita della provincia, dopo la morte di Tolomeo voluta da 
Caligola31 , fu accompagnata da gravi disordini e da una violenta resi-
stenza anti-romana guidata da Edemone: la straordinaria base del duo-
viro M. Va/(erius) Bostaris f(ilius) Ga/(eria) Severus, un capo indigeno 
in possesso della cittadinanza romana già sotto i re mauri, praef(ectus) 
auxiliarior(um) adversus Aedemonem oppressum bello, ricorda il ruolo 
che le é/ites romanizzate di Vo/ubilis svolsero per riportare L'ordine e ga-
rantire la pacificazione; insieme testimonia la promozione della civitas 
peregrina a municipio, decisa da Claudio nel 44 d.C.32, la concessione 
della cittadinanza, la immunitas fiscale per dieci anni, l'aggregazione 
degli inco/ae e infine l'assegnazione alle casse municipali dei bona ci-
vium bello interfectorum quorum heredes non extabant33 • 
Per quanto il 40 d.C. sia stato considerato come l'anno iniziale del-
la provincia34, gli interventi romani sul territorio rimontano ad epoca 
precedente, almeno a 70 anni prima, specie in tema di fondazione di co-
lonie e concessione dello statuto municipale a questo o quel centro indi-
geno: Pavis d'Escurac ha studiato i differenti metodi politici che sono 
stati applicati alla fine della repubblica: inizialmente, tra il 33 ed il 25 
a.C., la colonizzazione del territorio, più tardi il protettorato sul regno 
autonomo affidato da Augusto a Giuba II ed a Cleopatra Selene; infine 
21 LAW, 1978, pp. 148-209. 
28 FR. DECRET, M. FANTAR, 1981. 
29 PFLAUM, 1973, pp. 55-68 e soprattutto ('intervento di R. Thouvenot nella discussio-
ne (pp. 70 sgg.). 
30 J. CARCOPINO, Le Maroc antique, Parigi 1943. 
31 FAUR, 1973, pp. 249-271. 
32 LASSÈRE, 1977, pp. 240 sg.; GASCOU, 1978, pp. 109-124; CHRISTOL, GASCOU, 1980, 
pp. 329-345; GASCOU, 1981, pp. 228-230; GASCOU, 1982 a, pp. 148-150. 
33/AMar., lat. 448 = AE 1978, 897, vd.la tavola XXIII. Sugli incolae, allogeni tra-
sferiti entro il municipio, cfr. ScHILLlNGER-HAFELE, 1974, pp. 441-449. 
34 L'uso dell'era provinciale ricorre anche negli epitaffi tardi, cfr. p. es./AMar., lat. 
603 (del 566) e 608 (forse addirittura del 795 d.C.), cfr. LENOIR M., 1983-84 b, pp. 265 sgg. 
nrr. 17 e 18. 
346 Attilio Mastino 
l'annessione35• È soprattutto la politica di Ottaviano.Augusto che è sta-
ta oggetto di approfondimento, in particolare per ciò che riguarda la de-
duzione delle colonie nel periodo dell'interregno tra Bogud e Giuba II, 
allorché furono fondate le città di ZiliI, di Babba e di Banasa e furono 
adottati provvedimenti a favore di Tingi 36 • 
La colonia Iulia Constantia ZiIiI viene ora localizzata da M. Le-
noir, grazie ad uno straordinario ritrovamento epigrafico di sei basi 
onorarie che sono presentate per la prima volta in questo stesso volume, 
in località Dchar Jdid, circa 40 km. a S di Tangerj37: dunque cade la lo-
calizzazione ad Asilah (poco più a SW) e viene confermata l'ipotesi di 
M. Euzennat, con un conseguente spostamento più all'interno della 
strada per Tingi, che andrà lievemente allontanata dalla costa38 • Tre del-
le basi, riutilizzate nel IV secolo per fortificare la torre N , forniscono la 
denominazione ufficiale della città, confermando la breve indicazione di 
Plinio (NH V, I, 2): co/fonia) Constantia in una dedica a Diadumeniano 
del 217-218, co/fonia) Iu/(ia) Constan{ti]a Zili/, in una dedica a Giulia 
Soemia del 218-222; la resp(lIblica) Zilitanor{u]m ha effettuato infine 
una dedica a Settimio Severo e Caracalla tra il 200 ed il 20939 • 
Nonostante tutti gli sforzi fin qui operati, la -colonia augustea di 
Babba Iulia Campestris resta di dubbia localizzazione: a M'Souiatt 
(Ferme Biarnay), presso Khenichet, poco a NW di Vo/ubilis, prima della 
confluenza tra l' oued Sebou e l' oued Ouerrha, aveva pensato anni fa R. 
Rebuffat40, ma si tratta di un sito la cui consistenza va ridimensionata, 
almeno a parere di J. Boube, per il quale la colonia augustea andrebbe 
cercata invece più a S, sull'oued Sebou, in località Souk el-Jamaa el-
Ahouafat41 • Da ultimo il Rebuffat si è orientato su un'altra località, an-
cor più meridionale e più vicina a Vo/ubilis, Sidi Said, sull'oued Rdom, 
da dove proviene una iscrizione della cohors IV Gallorum42 e dove è sta-
to rilevato un accampamento quadrato di 90 m. di lato circa; ma neppu-
35 PAVIS D'EscURAC, 1982, pp. 221-233. 
36 MACKIB, 1983, pp. 332-358. 
37 LBNOIR, 1987, in questo volume; vd. anche HBSNARD, LBNOIR, 1983, p. 51; RBBUF-
FAT, 1986, p. 641. 
38 La bibliografia precedente è in J. GASCOU, [AMar .• lat. pp. 54 sg., ove è accolta 
l'ipotesi di M. Euzennat. 
39 LENOIR, 1987, in questo stesso volume, iscrizioni nrr. 3,4,2. 
40 R. REBUFFAT, Les erreurs de Pline et lo position de Babbo Iulia Campestris, «Ant. 
Afr.», I, 1967, pp. 31-58. 
41 BOUBB, 1983-84, pp. 131-138. 
42 [AMar .• lat. 298. 
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re questa localizzazione ha trovato conferma né ha incontrato un favore 
unanime tra gli studiosi43 . 
Non esistono viceversa problemi per la localizzazione a Sidi Ali 
Bou Djenoun, sull'oued Sebou, della terza colonia augustea, Iulia Va-
/entia Banasa: a parte i provvedimenti di August044, si discute soprattut-
to sulla adozione del gentilizio Aurelia per la città ed Aure/ii per i Bana-
sitani durante il II secol045: sarebbe escluso un provvedimento di con-
cessione dello ius Italicum da parte di Marco Aurelio, mentre si è suppo-
sto un più limitato intervento a favore degli inco/ae peregrini, in partico-
lare degli Zegrenses46 • 
Più complessa la situazione di Tingi (Tangeri), città indigena pro-
mossa nel 38 a.C. da Ottaviano alla condizione di municipio dopo la 
cacciata di Bogud; sembrerebbe provata la deduzione, durante l'interre-
gno tra il 33 ed il 25 a.C., di una colonia di veterani (donde il titolo di 
co/fonia) Iu/(ia) sulle monete), aggregata poi amministrativamente alla 
Betica. L'attributo di C/(audia), che sembra attestato da un'iscrizione 
romana47, può forse dimostrare che Claudio, istituendo la provincia di 
Mauretania Tingitana di cui Tingi fu appunto l'unica capitale48 , pro-
mosse una seconda deduzione: in questo modo potrebbe forse spiegarsi 
la notizia di Plinio (NH V, I, 2), per il quale Tingil quondam ab Antaeo 
condituml postea a Claudio Caesarel cum c%niam faceretl appe/latum 
Traductam Iuliam, ove la denominazione di Traducta Iulia potrebbe na-
scondere un fraintendimento con l'omonima colonia spagnola dedotta 
sull'altra sponda dello stretto di Gibilterra (presso Tarifa)49, dopo il tra-
sferimento di una parte degli abitanti di ZiIiI e forse della stessa Tingi 50 . 
La continuità della politica municipale di Claudio, rispetto a quella 
di Augusto, dopo la parentesi del regno mauro di Giuba II e di Tolo-
43 REBUFFAT, 1986, pp. 640 sgg.; vd .. però le riserve di M. EUZENNAT, ibid., pp. 652 
sgg., ché tornerebbe alla localizzazione tradizionale. 
44 MACKIB, 1983, pp. 332-358; MAC KENDRICK, 1980, p. 294. 
45 La col. [Aur)elia Banasa è in IAMar., lat. 95; gli Aurelii Banasitani, ibid., nr. 125. 
46 GASCOU, 1982 a, pp. 194 sg. Non sarei altrettanto categorico nella esclusione 
dell'attribuzione dello ius Italicum, dal momento che l'esenzione fiscale concessa da Cara-
calla nel 216 (IAMar., lat. 1(0), riguardò con tutta probabilità le comunità rurali dei vici 
tingitani e non gli abitanti di Banasa, cfr. CORBIBR, 1977, pp. 211-232. 
47 elL VI 31870 = XIV 289· d, cfr. jACQUBS, 1982,·p. 103 n. 15. 
48 KOTULA, 1975, pp. 389-407; LASSÈRB, 1977, p. 240; CHRISTOL, DBMOUGIN, 1985, 
pp. 283-290. 
49 GASCOU, 1981, pp. 227 sg.; diversamente PONSICH, 1982 a, p. 803 n. 24. 
50 GASCOU, 1974 a, pp. 67-71, cfr. AE 1973, 656 e 1975, 955; GASCOU, 1982 a, pp. 146 
sg.; MACKIB, 1983, pp. 332-358. 
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meo, è stata recentemente studiata dal Gascou, con particolare attenzione 
per le linee di promozione municipale delle singole realtà urbane indige-
nes1• A parte Tingi, Claudio decise infatti la promozione di Lixus alla 
condizione di colonia52, mentre più incerta è la data della formazione del 
municipio di Sala, che la cronologia della costruzione del capitolium po- . 
trebbe consentire di collegare agli anni iniziali della provincia, per quanto 
la tesi tradizionale supponga un intervento più tardo di Traiano53. 
Si è già detto di Volubilis, forse città federata (come Leptis Magna) 
durante l'interregno del 33-25 a.C.54, avviata verso un processo di ro-
manizzazione precoce che non fu ostacolato da Giuba II e da Tolomeo: 
dopo la sconfitta e la morte di Edemone, Volubilis divenne nel 44 muni-
cipio romano ed i suoi abitanti, quelli almeno che ancora non godevano 
della cittadinanza romana55, furono iscritti alla tribù Claudia56. Si di-
scute poi sulla promozione di Volubilis successivamente forse di Sala al 
rango di colonie di cittadini romani, una condizione esplicitamente do-
cumentata nell'Itinerario Antoniniano, in un'epoca che il Gascou, pur 
con forti perplessità, crede di poter individuare tra il regno di Caracalla 
e quello' di Diocleziano57. 
51 GASCOU, 1981, pp. 227-238, cfr. AE 1982, 964 e 1983,982. Per la bibliografia pre-
cedente, cfr. THOMASSON, 1982, pp. 46-50. 
52 Plin., NHV, I, 2, cfr. GASCOU, 1981, p. 228; GASCOU, 1982 a, p. 147. Per le testi-
monianze archeologiche, cfr. MAC KENDRICK, 1980, p. 287; PONSICH, 1981; PONSICH, 
1982 b, pp. 817-849; REBUFFAT, 1985, pp. 123-128 (a p. 128 è rivista l'edizione di IAMar., 
lat. 181). Per le iscrizioni sui gradini del teatro-anfiteatro, costruito nel I secolo e restaura-
to sotto i Severi, cfr. PONSICH, 1979, p. 315 figg. 10-11. 
53 Sulla base del ricordo della curia Ulpia nella dedica in onore del prefetto M. Sulpi-
cius Felix, IAMar., lat. 307 = AE 1983, 998, del 144. Cfr. GASCOU, 1981, pp. 230 sg.; GA-
SCOU, 1982 a, pp. 150-152 e 239 sg. 
54 CHRISTOL, GASCOU, 1980, pp. 329-345, cfr. AE 1980, 993. 
55 È accertata l'esistenza di un certo numero di cives già prima della costituzione del 
municipio (p. es. M. Val. Bostarisf. Gal. Severus, IAMar., lat. 448 = AE 1978,897); si 
tratta di indigeni e non di iberi, iscritti a titolo individuale nelle tribù Galeria o Quirina, sia 
a Volubilis che a Tingi, cfr. CHRISTOL, 1985, pp. 144 sg.; vd. anche KOTULA, 1983, p. 262. 
56 LASSÈRB, 1977, pp. 260 sg.; GASCOU, 1978, pp. 109-124, cfr. AE 1978, 897; GA-
SCOU, 1982 a, pp. 148-150. 
Per i resti archeologici di Volubilis, a parte le brevi osservazioni di MAc KBNDRICK, 
1980, pp. 300-312, si rimanda all'articolo di AKBRRAZ, 1987, in questo stesso volume, ove 
particolarmente significative le osservazioni sul così detto Palazzo di Gordiano e sulle iscri-
zioni dei Pompe;; (IAMar.,lat. 427, 444, 445, 467). Per il periodo tardo-antico, vd. in parti-
colare LANCBL, 1981, pp. 269-297 e LBNOIR E., 1983-84, pp. 299-309. Per le iscrizioni sulla 
porta NE (detta di Tangeri), costruita tra i1167 ed i1169 sotto M. Aurelio e L. Vero (IAMar., 
lat. 382), cfr. THOUVBNOT, LUQUET, 1977, pp. 91-112 e DI VITA EVRARD, 1987, pp. 219 sg. 
57 Itin. AnI. 23 (Volubilis) e 6,4 (Sala), cfr. GASCOU, 1982 a, pp. 238 sg. e 239 sg. Per 
Sala si attende un lavoro generale di J. Boube, dedicato in particolare alle necropoli. 
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Per quanto riguarda gli altri centri tingitani, i dati acquisiti negli ul-
timi anni modificano solo in parte il quadro generale già tracciato. Sem-
bra accertato che Gilda vada localizzata a Rirha sull'oued Beth e non già 
a Sidi Slimane58; alcune osservazioni nuove si registrano per Thamusi-
da59 e per Tocolosida6°; per il resto un riesame della formula provinciae 
di Plini061 e della Geographia di Tolome062 non ha prodotto fin qui ri-
sultati tali da rivoluzionare i dati già noti. 
Per restare alla vita cittadina, alcune novità si segnalano in tema di 
magistrature, evergetismo, classi dirigenti: il Boube ha ripreso l'iscrizio-
ne funeraria di Q. Ant(onius) Tranquillus Saturninus, rinvenuta a Chel-
lah (IAMar., lat. 391 = AE 1983, 995), dimostrando che il defunto, un 
bambino di appena 5 anni, potrebbe esser stato decurione a Sala. Una 
lettura più accurata del documento consente di accertare che furono for-
se i Volubili/ani et Salenses ad effettuare la dedica alla metà del II seco-
lo; il padre, C. Ant(onius) Priscus, andrà identificato con uno degli ami-
ci ricordati ancora a Sala sulla base del prefetto M. Sulpicius Felix (lA-
Mar., lat. 307 = AE 1983, 998)63. 
Per la Tingitana ci è noto un unico curator rei publicae, forse in ri-
ferimento alla (colonia] CI(audia) Tingi nell'età dei Severi (ClL XIV 
289* d = VI 31870); per quanto l'integrazione resti dubbia, la destina-
zione alla capitale della provincia potrebbe giustificare il rango ducena-
rio dell'equestre (un Bai{usf) incaricato della cura della città64 • 
A parte il problema delle curie municipali, brevemente affrontato a 
proposito della curia Ulpia di Sala 65 , emergono con particolare rilievo i 
lavori sulla formazione della classe dirigente cittadina. Le Glay si è ora 
soffermato sull'unica famiglia senatoria a noi nota in Tingitana, quella 
58 LSNOIR M., 1983-84 b, p. 227; RSBUFFAT, 1986, p. 641 (con le riserve di E. EUZSN-
NAT, ibid., pp. 652 sgg.). In proposito si attende un articolo di R. Rebuffat (Mission ar-
chéologique du Sebou, I, Gilda), nel XVI volume del «BAM», in corso di stampa. Per la 
localizzazione più a S, a Sidi Slimane, cfr. J. GASCOU, in IAMar., lat., p. 176. 
59 RSBUFFAT, 1968-72, pp. 51-65; RSBUFFAT, 1977; MAC KSNDRICK, 1980, pp. 312-316. 
60 MAC KSNDRICK, 1980, p. 312. 
61 SHAW, 1981, pp. 424-471 (ma non per la Tingitana). È annunciato l'articolo di M. 
EUZSNNAT, Quelques remarques sur lo description de lo Maurétanie occidentale dans PIi-
ne, H.N., V, 2-8, «BCTH», XVIII, B, 1982 (in corso di stampa). 
62 Assolutamente deludenti, con gravi inesattezze, sono i due lavori di ScHMITT, 1973 
e 1977-78, pp. 79-90; vd. in proposito DSSANGSS, 1979, pp. 95-100; MOULAY RACHID, 
1979, pp. 53-58; DESANGES, 1981, pp. 395-400. 
63 BOUBS, 1979-80, pp. 83-98. 
64 JACQUES, 1982, p. 103 n. 15. 
65 Cfr. supra, n. 53. 
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degli Ocratii, forse immigrati a Volubilis nel I secolo d.C. da Sena in 
Etruria, arrivati al clarissimato alla fine del secolo successivo con T. 
Ocratius Valerianus (IAMar., lat. 426,455,463), padre di quel Q. Ocra-
tius Titianus che nel 204 partecipò alludus Troiae (CIL VI 32334, 6), 
omonimo dello zio rimasto nell'ordine equestre (lAMar., lat. 455, 
463)66. Sono stati però soprattutto i Caecilii ad assumere un ruolo di di-
rezione nella vita cittadina, arrivando a controllare per un lungo perio-
do le deliberazioni dell' ordo dei decurioni, se è vero che circa il50OJo del-
le dediche onorarie di Volubilis li vedono protagonisti; il Christol, stu-
diando il formulario epigrafico, ha messo in rilievo la ripetitività delle 
espressioni, il numero limitato dei componenti dell'aristocrazia cittadi-
na e il monopolio esercitato da alcune famiglie, tra le quali emergono, 
oltre ai Caecilii67 , anche i Valerii (distinti in due differenti rami)68, i Fa-
bU, gli Antonii ed i Pompeii69 • È stato studiato in questo quadro l'uso 
del termine res publica, che torna di frequente nelle iscrizioni volubilita-
ne, ma anche a Banasa, a Sala ed a ZiliI, sempre in connessione con un 
municipio od una colonia, per quanto nelle altre province del Nord 
Africa possa designare qualunque comunità con autonomia finanziaria 
ed amministrativa70 • 
Un'ampia analisi su basi statistiche, specie partendo dalla docu-
mentazione epigrafica, è stata effettuata da Ramirez Sadaba sulla consi-
stenza delle summae honorariae p'romesse o pagate per l'elezione alle 
singole magistrature cittadine, ma anche sui congiaria ed in genere 
sull'evergetismo municipale: si iniziano ad individuare le linee attraver-
so cui si sviluppò l'attività delle aristocrazie cittadine nell' Africa del 
Nord; ne deriva un inventario delle diverse tipologie di opere pubbliche 
(templi, acquedotti, fontane, terme, edifici pubblici in genere) la cui rea-
lizzazione è documentata dalle iscrizioni, con un esame dell'ammontare 
delle spese e delle motivazioni dei dedicanti71 • 
66 LB GLAY, 1982, pp. 778 sg. Sugli Ocra t;;, vd. ora il nuovo fascicolo della PIRz V, 3 
(a. 1987), in corso di stampa. 
67 LASSÈRB, 1977, pp. 513 sgg. 
68 ID., 1977, pp. 516 sg. 
69 CHRISTOL, 1986, pp. 83-96; vd. anche l'intervento di M. CHRISTOL su La mémoire 
familiale dans les espaces publics, alla seconda delle Rencontres d'épigraphie du monde 
romain, Roma, Ecole Française, 16 maggio 1986 (atti in corso di stampa). Sui Pompe;;, 
vd. l'articolo di AKBRRAZ, 1987, in questo stesso volume. 
70 GASCOU, 1979, pp. 383-398, cfr. AE 1979, 637 ed IAMar .• lat., p. 464. 
71 RAMIRBZ SADABA, 1981, pp. 181 sgg. Per la costruzione, tra il 60 e 1'80 d.C .. delle 
terme N di Volubilis, vd. la tesi di LBNOIR E.,1986. Sull'evergetismo in materia di terme e 
fontane si attende la pubblicazione della comunicazione di M. CORBIBR al Convegno 
AIEGL di Hammamet su Épigraphie et vie municipale (settembre 1985). 
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A parte le osservazioni sulla consistenza delle casse cittadine72 , 
emerge il tema del condono delle imposte arretrate: la Corbier ha studia~ 
to il provvedimento adottato nel 216 da Caracalla che, pur con limiti 
precisi, comprendeva anche l'esenzione perpetua dal pagamento delle 
contribuzioni in frumento ed in denaro, a favore delle comunità rurali 
(viCI) della Tingitana; la labula bronzea di Banasa (IAMar., lat. 100 = 
AE 1977, 870) se attesta propagandisticamente la straordinaria genero~ 
sità imperiale (magnifica indulgentia)73 in risposta ai merita dei provin~ 
ciali, non nasconde alcune contraddizioni ed ambiguità connesse soprat-
tutto con le difficoltà economiche dei Mauri e con le esitazioni del pote-
re, pur nel clima di esaltazione che accompagnò la contemporanea se-
conda campagna partica di Caracalla. Si comprende allora meglio la ri~ 
chiesta di uomini e di animalia caelestia (non solo elefanti e leoni) in ri-
sposta al beneficium imperiale74 , condizione indispensabile per l'attua-
zione del condono poi ottenuto dai Tingitani, nel quadro del preannun-
ciato trionfo indiano del vÉoç al6vuCJoç7S. 
Il ruolo dei Severi e di Caracalla in particolare nel processo di svi~ 
luppo della Mauretania occidentale, come di tutto il Nord Africa, emer-
ge in modo evidente dalla documentazione epigrafica ed ora dai nuovi 
ritrovamenti di Zilil, tra i quali le basi inedite dedicate a Settimi o Severo 
(da solo e con Caracalla), a Diadumeniano ed a Giulia Soemia76 . È op-
portuna anche una revisione dell'intero dossier delle iscrizioni dei Severi 
pubblicate nelle IAMar. con numerose inesattezze, alcune delle quali 
72 DuRLlAT, 1983, pp. 377·386 (solo per l'epoca successiva a Costantino). Per un ag· 
giornamento bibliografico (1950-78), vd. THOMASSON. 1982, pp. 43 sg. 
73 L. 18; a l. 11 ritorna l'indulgentia, che è richiamata ad esempio nell'arco di Cara· 
calla a Volubilis, dedicato nel 217 ob singularem eius erga universos et novam supra 
omnes retro principes indulgentiam (/AMar., lat. 390 = UNOIR M., 1983-84 b, pp. 241· 
244 nr. 6 e 391 = LENOIR M., ibid., pp. 244-247 or. 7). L'indulgentia di Caracalla e dei Se· 
veri in genere è esaltata anche in numerose altre dediche, cfr. A. MAsTINO. Le titolature di 
Caraca/la e Gela attraverso le iscrizioni. Indici (Studi di storia antica, 6), Bologna 1981, p. 
74 n. 361, alcune volte con l'attributo caelestis, che specifica la fonte imperiale: C/L VI 
3761 = 31320 (ob maximam erga se domufs divinael caelestem indulgentiam, nel 
198-201); /RTrip. 424 (ob caelestem in se indulgentiam eius, cioè di .Caracalla), del 204. 
74 Il termine beneficium. che ricorre alle Il.9 e 15 di IAMar., lat. 100, è utilizzato an· 
che in altre iscrizioni dei Severi, cfr. p. es. C/L VI 1074 = ILS 456 del 202·204, ove sono 
esaltati gli ampia beneficia et indulgenlia Augustorum (Settimi o Severo e Caracalla). 
7S CoRBIER, 1977, pp. 211-232; WILLlAMS, 1979, pp. 76 sgg. nr. 3. Per l'assimilazione 
di Caracalla a Dioniso, cfr. A. MAsTINO, Orbis, K60J,LoC;, OtKOUJ.Ltvrt: aspetti spazio/i 
dell'idea di impero universale da Augusto a Teodosio, in Popoli e spaziO romano tra dirit-
to e profezia (Da Roma 0/10 terza Roma, Studi, 3), Roma 1985, pp. 67 sg. e n. 21, p. 90 n. 
183, p. 92 n. 198. 
76 LENOIR M., 1987, in questo stesso volume, nrr. 6, 2, 3.4. 
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sono state già evidenziate. Caracalla compare a Volubilis fin dal 196, in 
occasione dell'elevazione al Cesarato (IAMar., lat. 387)77; e quindi, as-
sieme al padre ed al fratello Geta ancora Cesare nel 200 in una dedica al 
Genius imperiale e nel 202 in occasione della celebrazione dei vota de-
cennalia (IAMar., lat. 350 e 354); a Toeolosida è solo ipotetica la men-
zione di Plautilla accanto a Giulia Domna, nell'anno 204 (IAMar., lat. 
815). Sulla porta NE di Volubilis andrà integrata la titolatura di Marco 
Aurelio e di Lucio Vero e non di Settimio Severo e di Caracalla78. 
Incerta la datazione di IAMar., lat. 101 da Banasa (che potrebbe le-
gare con la nr. 98), 102, anch'essa da Banasa (ove l'edizione sembra po- . 
co accurata: lmp. Caes. M. / M. Aurelius Antoninus), 393 (Caracalla 
1), 395, 397 (Caracalla 1), tutte da Volubilis. Al 207 va forse riferita, 
sulla bas'e della decima potestà tribunicia (di Caracalla 1) IAMar., lat. 
394, sempre da Volubilis; al 209-217, sulla base del titolo di [Brita]nni-
cus m[ax.] va invece collocata IAMar., lat. 303 da Sala, così come al 
213-217 (Ger[m. max]) la nr. 97 da Banasa. Insufficiente il tentativo di 
integrazione della epistula imperiale (1) del 215, nr. 99, ancora da Bana-
sa, relativa a provvedimenti in materia di reparti ausiliari; si è già detto 
della nr. 100, riguardante il condono di imposte, datata al 216 come la 
nr. 114 da Banasa (la XIX potestà tribunicia meno probabilmente può 
essere riferita a Settimio Severo). Invertito il commento delle iscrizioni 
del 217 collocate originariamente sull'attico orientale ed occidentale 
dell'arco di Volubilis (IAMar., lat. 390 e 391)19. ' 
Geta è ricordato da solo un'unica volta, nel 202, a Volubilis (IA-
Mar., lat. 388); Giulia Domna sarà [ma]ter e[astrorum] in IAMar., lat. 
96 da Banasa (erronea la lettura e l'interpretazione di M. Euzennat e J. 
Marion); Macrino e Diadumeniano sono menzionati nel 217 a Volubilis 
in una dedica alla triade capitolina (nr. 355); Elagabalo compare da solo 
nel 219 (nr. 396); la moglie Annia Faustina è onorata tra il 221 ed il 222 
ancora a Volubilis (nr. 400), così come la madre Soemia tra il 218 ed il 
222 (nr. 398). Severo Alessandro compare più di frequente già come Ce-
sare, tra il 221 ed il 222 (nr. 399); ma poi come Augusto è menzionato a 
Volubilis nel periodo 222-235 (nr. 402)80, ad Aln Schkour nel 222-232 
(nr. 824) ed ancora a Volubilis, in un'ara paeis dedicata a Giove ed agli 
77 Caraca)]a assunse il titolo di Cesare il4 aprile 196 e non neWautunno (così erronea-
mente a p. 248), cfr. AE 1971, 28 del 29 giugno 196; vd. MASTINO, Le titolature cito a n. 
73, pp. 28 sg. 
7B/AMar .• lat. 382, cfr. THOUVENÒT,, LUQUET, 1977-78, pp. 91-112 e DI VITA 
EVRARD, 1987, pp. 219 sg. 
79 LENOIR M, 1983-84 b, pp. 241-244 nr. 6 e pp. 244-247 nr. 7. 
BO DI VITA EVRARD, 1987, pp. 204 sg. 
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altri dei nel 226 (nr. 356)81; non è ~etto che sia proprio la sua prima po-
testà tribunicia (tra 1'11 marzo ed il 9 dicembre 222) quella ricordata 
nell'iscrizione volubilitana nr. 401. Il nome della madre Giulia Mamea 
andrà integrato nella nr. 298 da Sidi SaYd, riferita al periodo 222_22581bis; 
vd. anche la dedica nr. 403 da Volubilis. 
Andrà sicuramente ripresa la placca di bronzo divisa in otto fram-
menti rinvenuta a Banasa (IAMar., lat. 98, cfr. oltre tavv. X-XIII), che 
è stata pubblicata con numerose imprecisioni e sulla quale mi propongo 
di tornare quanto prima82. In questa sede si osservi soltanto che la serie 
dei cognomina ex virtute Ge[r. S]ar. (?) Arabi[cus] Adiabenic[us] non è 
mai attestata come tale per Caracalla (e dunque è troppo semplice cavar-
sela constatando, come fa il Gascou a p. 94, «que le texte de l'inscrip-
tion est aberrant»), né si comprenderebbe nel 215 (in coincidenza con la 
[X] VIII (?) potestà tribunicia)83 una tale imprecisione a proposito del ti-
tolo di Germanicus maximus (senza il superlativo), che è l'ultimo della 
serie dei cognomina ex virtute ad essere adottato (dopo Parthicus maxi-
mus e Britannicus maximus). D'altra parte Caracalla non fu mai Sarma-
ticus maximus (nonostante il diverso avviso di HA, Get. 6,6)84, titolo 
che il Gascou crede di poter leggere alla 1. 4, sia pure in una forma ab-
breviata (a differenza degli altri cognomina). Viceversa, la titolatura di 
Settimio Severo è in parte incompleta al. 3 (ove andrà integrato L. Sep. 
S[everi Pii] / Pert.); a 1. 8 va inserito il numero dei consolati ([cos. II]11 
?) e non delle acclamazioni imperiali, che di norma precedono i consola-
ti oppure sono omesse; a 11. 9-10 andrà letto [colo]nia Bana/ [sita]na; a 
1. 12: Gemf![lIiana ?]. Escluderei un collegamento, per quanto suggesti-
vo, con IAMar., lat. 101 (cfr. oltre tavola XIV), un frammento superio-
re destro di una tabula bronzea dedicata a Caracalla, rinvenuto a pochi 
anni di distanza dalla nr. 98, ma con spessore inferiore ed in ottimo sta-
to di conservazioneS5 ; eppure, se i frammenti legassero effettivamente, è 
ovvio che l'intero testo dovrebbe essere rivisto. Si rende necessaria co-
munque una verifica sui documenti originali e non sulle fotografie. 
81 lbid., pp. 203 sg. e 207. 
81bis Cfr. infra, n. 141. 
82 Ringrazio il prof. A. Touri, dir~teur adjoint dell' lnstitut National des Sciences de 
l'Archéologie et du Patrimoine di Rabat per avermi autorizzato (in data 20 febbraio 1987) 
a studiare nuovamente l'iscrizione in questione. Le fotografie pubblicate alle tavv. X-XIV 
sono dell'amico A. Akerraz, che ringrazio per la sua straordinaria disponibilità . 
. 83 Non è esclusa neppure una datazione al 205 (VIlI potestà tribunicia di Caracalla), al 
200 (VIII potestà tribunicia di Severo) o anche al 210 (XVIII potestà tribunicia di Severo). 
tu Cfr. MASTINO, Le titolature cito a n. 73, p. 56 n. 226. 
85 Il suggerimento è di M. Lenoir, che parla di una probabilità e non di una certezza, 
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Per passare poi alle popolazioni non urbanizzate, di cui è stata stu-
diata l'organizzazione cantonaleS6 , un frammento di sigillata ispanica A 
con il graffito Baniurai, consente ora di localizzare a S degli Zegrenses ed 
a SE di Banasa, nella vallata dell'oued Sebou sull'alto Rif una delle tribù 
indigene collocate in Tingitana dalle fonti letterarie, i Baniurae, ed auto-
rizza a modificare il quadro geografico complessivo dello stanziamento 
delle diverse popolazioni locali87 • Sono proprio gli Zegrenses che conti-
nuano ad attirare l'attenzione degli studiosi, sia a proposito della localiz-
zazione, che sembra accertata sulle pendici sud-occidentali del Rif, tra i 
Baniurae ed i Nectiberes e non nella Tingitana più meridionale (così Ptol. 
IV, 1,5), sia per l'organizzazione interna di un gruppo di gentes e di fami-
glie retto da un princeps indigeno riconosciuto dall'autorità romana88• 
La tabula Banasitana, scoperta ormai trent'anni fa presso le terme 
E (lAMar., lat. 94 = AE 1971, 534, cfr. oltre tavola IX), contribuisce a 
chiarire alcuni aspetti del processo di assimilazione delle élites indigene e 
documenta un momento dei rapporti tra gli Zegrenses ed i principes e 
insieme tra questi ultimi e l'autorità romana. Il documento, sottoposto 
ad un ampio riesame soprattutto per gli aspetti connessi con la conces-
sione della cittadinanza romana ai provinciali in rapporto alla constitu-
tio Antoniniana, contiene di seguit089 : 
l - una copia di un'epistula di Marco Aurelio e di Lucio Vero inviata ne-
gli anni 168-169 al governatore T. Coiedius Maximus, a proposito della 
concessione della cittadinanza allo Zegrensis Iulianus, alla moglie Ziddina 
ed ai loro quattro figli, con le motivazioni del provvedimento (11. 1-13); 
2 - una copia (exemplum) di un'epistula di Marco Aurelio e di Com-
modo, databile al 176-177, indirizzata al governatore C. Vallius Maxi-
mianus, con la quale i due Augusti, rispondendo ad un'istanza del pro-
curatore Epidius Quadratus, concedevano la cittadinanza romana alla 
moglie ed ai figli del princeps gentium Zegrensium Aurelius Iulianus, 
con la raccomandazione che si provvedesse tempestivamente a dare co-
sulla base dei punti di interpunzione e delle modanature (<<memes points, memes moulu-
res»), in una nota inviatami in data 18 dicembre 1986. 
86 Per l'organizzazione in conciliabula, cfr. PICARD, 1975, pp. 98-111. 
87 REBUFFAT, 1974 c, pp. 451-463. I Baniurae sono ricordati da Plin., N.H., V, I, 17; 
Sii. Il. III, 303; Ptol. IV, l, 5. 
88 EUZENNAT, 1973, pp. 137 sg.; EUZENNAT, 1974 b, pp. 175 sg.; SIGMAN, 1917, pp. 
435 sgg.; per la bibliografia precedente, cfr. LE GLAY, 1974, p. 636 e n. 26; M. LE GLAY, 
Novedades de epigrafia juridica en Africa. in Novedades de epigrafia juridica romana en 
el ultimo decenio, Pamplona 9-10 aprile 1987, in corso di stampa. 
89 Per la distinzione in almeno 6 parti, vd. ScHILLER, 1975, pp. 143-160. 
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municazione deWetà di ciascuno, in modo cbe potesse esser completata 
la registrazione in commentarios nostros (11. 14-21); 
3 - Certificato di autentica trascrizione, rilasciato dalliberto Asclepio-
dotus, dal Commentarius civitate romana donatorum, un registro evi-
dentemente tenuto negli archivi imperiali a Roma, ove erano riportati i 
provvedimenti adottati a partire da Augusto fino a Commodo (con 
l'omissione dei soli Otone e Vitellio), 11. 22-299°; 
4 - Copia autentica dell'avvenuta trascrizione, sul registro citato al nr. 
3, in data 6 luglio 177, del provvedimento di concessione della cittadi-
nanza romana a favore di Faggura, moglie del princeps gentis Zegren-
sium Aurelius Iulianus, di 22 anni di età, e dei figli Iuliana, Maxima, Iu-
lianus e Diogenianus (rispettivamente di 8, 4, 3 e 2 anni), 11. 30-34; 
5 - Subscriptio imperiale dell'avvenuto accoglimento della richiesta inol-
trata dallo Zegrensis Aurelius Iulianus (per libellum) e dal procuratore C. 
Vallius Maximianus (per epistulam) con una clausola quanto mai interes-
sante: salvo iure gentis~ sine diminutione tributorum et vectigalium populi 
et fzsci; si tratta con tutta probabilità di una clausola di tutela legale-
finanziaria, con una sfumatura pubblicistica, che sottolinea il persistere 
degli obblighi nei confronti della comunità di origine, 11. 35-3991; 
6 - Subscriptio delliberto Asclepiodotus che attesta la copia conforme 
dal registro citato al nr. 3, 1. 40; 
7 - Trascrizione delle firme di 12 autorevolissimi personaggi, senatori e 
cavalieri, che secondo alcuni studiosi componevano il consilium impe-
riale che potrebbe aver fornito un proprio parere in merito alla richiesta 
del princeps Zegrensis; un tale consesso era comunque incompetente in 
materia di concessione della cittadinanza, per cui si è anche ipotizzata 
l'esistenza di una sorta di «consiglio di reggenza» che aveva adottato il 
provvedimento in assenza degli imperatori, lontani da Roma9Z • L'ipote-
90 Sulla formula rescriptum et recognitum di l. 22 (vd. anche recognovi a l. 40), cfr. 
OLIVER, 1976, pp. 370 sgg. 
91 Tale è il parere espresso da A. D'Ors in margine alla relazione di M. Le Glay citata 
a n. 88, in corso di stampa. Si è supposto da parte di alcuni che la formula salvo iure gentis 
possa dimostrare il possesso della doppia cittadinanza (romana ed indigena) o anche che 
possa attestare la contemporanea esistenza dei due differenti sistemi giuridici (SHERWIN-
WHITE, 1973 a, pp. 86-98; SHERWIN-WHITE, 1973 b, pp. 393 sg.; VOLTERRA, 1974, p. 479; 
LBPELLBY, 1974, pp. 285-295); sono state ridimensionate anche le attese di chi pensava di 
poter colmare la lacuna alle Il. 7-9 del Pap. Giss. 40, I sulla base di una letterale traduzione 
in greco della clausola salvo iure gentis (cfr. WOLFF, 1976, pp. 87-105). 
92 WILLIAMS, 1975, pp. 56-78; OLiVER, 1976, pp. 370-372. 
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si più plausibile è invece quella che si tratti di una sorta di componenti di 
una «commissione per l'Africa», formata da personaggi che avevano una 
diretta esperienza provinciale e che potevano all'occorrenza fornire negli 
anni di crisi un proprio ragionato parere agli imperatori93 , 11. 41-54. 
La tabula Banasitana solleva ovviamente tutta una serie di proble-
mi, legati in particolare alla concessione della civitas da parte degli im-
peratori romani, a favore degli esponenti. delle aristocrazie provinciali e 
dei loro parenti: è stato proposto, per alcuni aspetti, un parallelo con la 
constitutio Antoniniana de civitate ed in particolare con il Pap. Giss. 40, 
l, che potrebbe aver conservato in parte il testo del provvedimento di 
Caracalla del 21294 • Ma più in particolare, dall'esame dell'onomastica 
delle tre generazioni di Iuliani attestati tra il 168 ed il 177 , si ricerca la ra-
gione per la quale gli Zegrenses abbiano ottenuto il favore della conces-
sione della cittadinanza anche per la moglie ed i figli del princeps (per 
quanto Aurelius Iulianus abbia preceduto di quasi dieci anni i suoi fami-
liari in questo beneficio), un privilegio che viceversa non fu concesso ai 
vicini Baquates, come è dimostrato dall'iscrizione funeraria romana di 
Memor, deceduto a 16 anni, figlio di (A)elius Aurelius Canartha, prin-
ceps gentium Baquatium (CIL VI 1800 = AE 1941, 118)95. 
A parte poi le considerazioni sulle procedure di affissione della ta-
vola di bronzo, che potrebbe esser stata decisa dallo stesso princeps Ze-
grensis Aurelius Iulianus nella propria abitazione (si ricordi che il rinve-
nimento è avvenuto presso il piccolo edificio absidato che si affaccia sul 
93 ScHILLER. 1975, pp. 143-160. 
Per i personaggi citati alle 11.41-54 del documento si è proposta ora tutta una serie di 
identificazioni: il T. Sextius T.f. Vol. (per Vot.) Lateranus di l. 44 è sicuramente il console 
del 154 (SESTON. 1971, pp. 324-329); C. Septimius C.f. Qui. Severus di l. 45 è sicuramente 
Hfrater patruelis di Settimio Severo, console nel 150; importante l'attestazione della tribù 
Quirina, da riferire a tutti i Septimii di Lepcis Magna (BIRLEY, 1976, pp. 63 sg.); P. Tarut-
tienus P.j. Pob. Paternus di l. 49 è da identificare con l'omonimo prefetto del pretori o 
(LIEBS. 1976, pp. 291~297); Q. Cervidius Q.f. Arn. Scaevola di I. 51 è sicuramente H giure-
consulto, prefetto dei vigili nel 175 (LIEBS, 1976, pp. 291-297); Q. Larcius Q.f. Qui. Euri-
pianus di l. 52 è da identificare con H consolare messo a morte da Commodo (HA, Comm. 
VII, 7, cfr. LIEBS, 1976, pp. 291-297); T. FI. T.f. Pal. Pisa di I. 53 fu poi nel 180-181 pre-
fetto del pretorio (SESTON, 1971, pp. 330 sg.; SESTON, 1973, pp. 152-156). 
94 Il tema sarà oggetto di un prossimo colloquio internazionale AIEGL, così come au-
spicato da G. AlfOldy, A. D'Ors e M. Le Glay in occasione del colloquio sulle Novedades 
de epigrafia juridlca romana citato a n. 88. In merito al parallelo tra la tabula Banasitana e 
la consti/utio Antoniniana, cfr. SHERWIN-WHITE, 1973 a, pp. 95-98; SHERWIN-WHITE, 
1973 b, pp. 336 e 393 sg.; YELNITSKY, 1980, pp. 162-171; WOLFF, 1976, pp. 87-105. 
95 SBSTON, 1971, pp. 323 sg., cfr. AE 1971, 534 e 1973, 657. Per il padre del defunto si 
è proposta un'identificazione con H Canarta, princeps constitutus genti Baquatium di IA-
Mar., lat. 349. 
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lato orientale del foro), dunque forse non nella curia per iniziativa del go-
vernatore provinciale96 , è possibile individuare le linee delle forme di gestio-
ne del potere e del sistema di organizzazione gentilizio all'interno della tribù 
degli Zegrenses: lulianus (il primo della serie), divenuto cittadino romano 
nel 168-169, non è ancora indicato col titolo di princeps, tanto che nella 
motivazione del provvedimento adottato da Marco Aurelio e Lucio Vero si 
ammette che egli è solo un esponente de primoribus popularium 'suorum; 
non sono dunque solo i suoi maxima merita (per quanto egli si sia dimo-
strato nostris rebus promto obsequio fidissimus) ad aver giustificato il 
provvedimento imperiale ma anche la considerazione che nec multas fami-
Iias arbitraremur aput Zegrenses paria poss{e] de officiis suis praedicare. 
Viceversa, il figlio Aurelius lulianus è ormai nel 177 il princeps gentium (o 
gentis), dunque a capo non soltanto della sua domus o della suafamilia, ma 
anche di un insieme di gentes: egli è da considerare come un princeps con-
stitutus dall'autorità romana, così come il baquata (Aurelius) Canarta (IA-
Mar., lat. 349)91; fu forse grazie ai meriti della sua famiglia nei confronti 
dei Romani ed alla particolare posizione all'interno dell' organizzazione 
gentilizia che egli ottenne questa forma di potere monarchico centralizzato, 
per quanto l'esistenza diprincipes, capi indigeni responsabili dell'insieme di 
una popolazione, non possa che rimandare a precedenti consuetudini locali 
mantenute all'interno della provincia romana98• 
In questo ambito continua ad emergere il tema dei Baquati e dei pe-
riodici conloquia con i governatori romani, attestati da numerose iscri-
zioni di Volubilis, che recentemente G. Di Vita Evrard ha ripreso nel 
tentativo di identificare le linee di sviluppo del formulario epigrafico e 
di proporre un'evoluzione dei moduli espressivi contenuti nelle arae pa-
cis, che denunciano una sostanziale innovazione all'epoca di Severo Ales-
sandr099; si arriva in questo caso a seguire un'intricata serie di rapporti 
diplomatici tra il regno di Antonino Pio e quello di Probo, allorché il ti-
tolo di princeps è sostituito, anche se temporaneamente1OO, da quello di 
rex g(entis) Baq(uatium) (IAMar., lat. 360 del 277); e anche questo è un 
segno dell'incerta definizione di una magistratura indigena che in Mau-
retania subì in epoca tarda un'ulteriore evoluzione101 • 
96 ScHILLlNGBR-HAFBLB, 1977, pp. 323-331. 
91 EUZENNAT, 1973, pp. 137 s8.; EUZENNAT, 1974 b, pp. 175 S8. 
98 BENABOU, 1981, pp. 253-260. 
99 DI VITA EVRARD, 1987, pp. 200 sgg. 
100 In IAMar., 101. 361 del 13 aprile 280 Iu/ius Nuffusi ha di nuovo il titolo di p(rin-
ceps) g(enlis) Baqualium, a differenza del padre, Iu/ius Malif, ricordato come rex tre anni 
prima, il 24 ottobre 277 (/AMar., 101. 360). 
101 PPLAUM, 1972, pp. 168 S8.; CAMPS, 1983, pp. 307-325, specie per la Cesariense. 
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I foedera stipulati tra i Baquati ed i Romani durante il II ed il III se-
colo, per quanto continuamente rinnovati e documentati dalla dedica di 
una serie di arae pacis102, non possono essere considerati come testimo-
nianze di una grave situazione di crisi e di conflittualità, ma solo come la 
prova di rapporti diplomatici tra indigeni e Romani quanto mai intensi in-
torno alla città di Volubilis, collocata a poca distanza dallimes; in questo 
senso è sembrato affrettato interpretare tutta una serie di altri indizi (che 
vanno dalla costruzione delle mura di cinta, allo spostamento di truppe, 
alla variazione numerica nella consistenza degli auxi/ia, fino all'onomasti-
ca indigena), come elementi di una resistenza maura in chiave anti-roma-
na103; contro la tesi del Benabou, che ha avuto per tanti versi il merito di 
aver rinnovato gli studi sull'argomento104 , il Romanelli tende ora a valo-
rizzare la cooperazione tra Romani ed indigeni nel Nord Africa105; per 
quanto riguarda la Tingitana in particolare, in polemica col Sigman, per il 
quale si può parlare di un vero e proprio insuccesso romano, manifestato 
da una crisi permanente di tipo politico e militare, favorita dalla vitalità 
delle tribù indigene e sottolineata dal carattere sporadico dell 'urbanizza-
zione e dal precoce abbandono della provincia106, il Frézouls preferisce in-
quadrare il problema nella deliberata decisione romana di un impegno li-
mitato da un punto di vista demografico ed economico in una provincia 
marginale e poco appetibile come la Tingitana107• 
La categoria moderna del sottosviluppo, inteso come debolezza 
In Tingitana il titolo di princeps ricorre anche nel tardo impero, cfr. IAMar., lat. 603 = 
LENOIR M., 1983-84 b, pp. 265 S8. nr. 17 (Volubilis, cristiana). Un princeps incoflarum] 
(1) potrebbe essere attestato in IAMar., 101. 499 + 500, cfr. DI VITA EVRARD, 1987, pp. 
213-218. Non conosciamo viceversa nella Mauretania occidentale la magistratura deiprae-
fecti, posti a capo delle tribù indigene (LEPELLEY, 1974, pp. 285-295). 
102 A proposito di IAMar., lat. 360 si è ormai tornati, contro l'ipotesi di PFLAUM, 
1972, pp. 168 sg. (ripresa da BENABOU, 1976, p. 229 n. 114; GASCoU, 1982, p. 228; CAMPS, 
1983, pp. 307-325), a spiegare la l. 8 in modo più rispettoso del testo, in particolare per ciò 
che riguarda il participiofoederata, che andrà inteso come un ablativo assoluto in relazio-
ne a paci (per pace) e non come un genitivo collegato a g(entis) Baq(uatium), cfr. DI VITA 
EVRARD, 1987, p. 208 n. 69 (ma anche MAC KENDRICK, 1980, pp. 311 sg.; ROMANELLI, 
1981, pp. 207 sgg., ove è ripreso l'articolo su Le iscrizioni volubilitane dei Baquati e i rap-
porti di Roma con le tribù indigene dell'Africa, in Hommages à A. Grenier, Bruxelles 
1962, pp. 1347:-1366). 
103 RBBUFFAT, 1974, pp. 501-522; FRÉZOULS, 1980, pp. 65-93; FRÉWULS, 1981, pp. 41-
69; FÉVRIBR, 1981 a, pp. 23-40; FÉVRIER, 1981 b, pp. 143-148. 
104 BBNABOU, 1976; per un aggiornamento bibliografico sul tema della «resistenza» 
indigena, cfr. MASTINO, 1986, pp. 131 sg. 
105 ROMANELLI, 1981-82, pp. 245-282. 
106 SIGMAN, 1976; SIGMAN, 1977, pp. 415-439, cfr. AE 1981,999. 
107 FRÉWULS, 1980, pp. 65-93; FRÉWULS, 1981, pp. 41-69, cfr. AE 1981, 999. 
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economica determinata da insufficienza di investimenti e debolezza po-
litica, è applicabile comunque con difficoltà alla Mauretania occiden-
tale108• 
Occorre riscrivere la storia militare della provincia, in particolare 
sottoponendo a verifica le categorie tradizionali (città/campagna, pia-
nure/montagne, nomadi/sedentari, indigeni/romani), che non sempre 
riescono ad esprimere la complessità della realtà antica 109. Sono state 
perciò studiate le diverse rivolte maure, con lo scopo di accertare la con-
sistenza reale, le cause, gli effetti in Africa e nelle Spagne, a partire da 
Edemone, fino ad arrivare al tardo imperollo • In molti casi più che di 
vere e proprie rivolte e di violente invasioni al di là dellimes si sarà trat-
tato di episodi, sia pure gravi, di brigantaggio endemico, di occasionali 
incursioni, nel quadro di un lento ma sensibile trasferimento verso Occi-
dente delle popolazioni indigene, in particolare dei Baquati e dei 
Bavari111 • La specificità della Tingitana è rappresentata, all'interno del-
la fossa di confine che chiudeva la provincia poco a S di Sa/a112 , dalla 
presenza di una serie di accampamenti fortificati collocati a distanze tali 
da agevolare l'attività di pattugliamento in un raggio di circa 2S km. 113 • 
Sono stati compiuti notevoli passi avanti in merito alla definizione cro-
nologica dei castra, alla costruzione di mura ed alla dislocazione delle 
guarnigioni; appare evidente una logica di occupazione militare finaliz-
zata a fare della provincia un avamposto militare della Betica, una sorta 
di piazza d'armi, per usare un'espressione di R. Rebuffat114• 
'Immediatamente al di qua dellimes, a Sa/a, un grande interesse ri-
veste l'attività delpraefectus equitum dell'alfa) II Syr(orum) c.R. (diver-
101 LASSÈRE. 1979. pp. 67-104. in polemica con DEMAN. 1975. pp. 17-81. 
109 FÉVRIER. 1981 a, pp. 23-40; FÉVRIER. 1981 b, pp. 143-148. 
110 Per la rivolta di Edemone, cfr. GASCOU. 1978, pp. 109-124; per la cronologia delle 
guerre maure, cfr. ALFÒLDY. 1985, pp. 91-109; per le invasioni berbere in Betica. cfr. Go-
ZALBBS CRAVIOTO. 1976. pp. 217-248; per il tardo impero. cfr. SANTOS YANGUAS, 1979. 
pp. 257-300; ARcB, 1982 b. pp. 80-83. 
111 EUZENNAT, 1984. pp. 372-391 (ove di rilievo. alle pp. 391 sgg., .. intervento di F. 
Chamoux). cfr. AE 1984. 950. 
112 REBUFFAT. 1979-80, pp. 237-260. 
113 REBUFFAT. 1973-75. pp. 377-408; REBUFFAT. 1982. p. 487. 
114 RBBUFFAT. 1987. in questo volume. Per la storia degli studi sullimes africano. con 
particolare riguardo per la Tingitana. cfr. EUZBNNAT. 1977 b. pp. 429-443 (anni 1964-74); 
EUZENNAT, 1977 c, pp. 533-543 (aa. 1974-76); EUZBNNAT. 1986 a, pp. 573-584 (aa. 1976-
83). Sempre di M. EUZBNNAT è ora annunciata la pubblicazione del volume Le Iimes de 
Tingitane. Recherches sur lafrontière romaine au Maroc (Etudes d'antiquités africaines). 
I. Aix-en-Provence 1987 (non vidI). Vd. inoltre REBUFFAT, 1979, pp. 225-247. che ha mes-
so in rilievo le lacune della documentazione disponibile. 
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sa dalla coh(ors) Su[rorum] sa[gitt(ariorum)) (milliaria) equitata)115 , M. 
Sulpicius Felix, esaltato da un gruppo di amici (e successivamente 
dall'intero ordo) come Iib(erator) et patr(onus), per aver difeso il muni-
cipio di Sala ab solitis iniuriis (di cui erano forse responsabili i Maceniti 
o gli Autololi)116 ed inoltre per aver fatto edificare nuovi tratti della cin-
ta muraria proteggendo i punti più insicuri (municipium infestioribus 
locis maximo murorum opere, minimo sumtu ambiendo) (IAMar., lat. 
307 = AE 1983, 998, cfr. oltre tavv. VII-VIII)117. Il documento, datato'" 
al 28 ottobre 144, riveste un interesse particolare già per ciò che riguarda 
la forma delLf'datica, una base di statua posta privatamente dagli amici 
del prefetto (ma poi col consenso dei decurioni) rinvenuta in un edificio 
pubblico presso l'arco di trionfo che forse va identificato con la curia 
Ulpia citata nel testo (a 1. 1 del lato 3); sono rilevanti però anche le im-
plicazioni in materia di mantenimento dell'ordine pubblico e di un pos-
sibile collegamento con la repressione della rivolta maura durante il re-
gno di Antonino Pio, soffocata grazie all'intervento tra il 145 ed il 148 
di truppe pannoniche, giunte dalla Betica al comando di T. Varius 
Clemens118 ; infine, ha suscitato interesse questo tipo di prefettura eser-
citata da comandanti militari, capi di reparti ausiliari, che potrebbero 
esser stati titolari di poteri civili, praticati nei momenti di crisi anche 
nell'ambito di un municipio119. J. Boube ha recentemente studiato in 
dettaglio l'ordine di elencazione (sul lato 2) dei 38 amici del prefetto, di-
stinti in due gruppi di 6 ed in due gruppi di 9 (con precedenza per i magi-
strati cittadini), con la successiva aggiunta di altri 8 nomi (di cui 3 
115 IAMar., lat. 300, dedicata sempre a Sala oltre che alla triade capitolina anche Ge-
nio cafstrorum], cfr. EUZENNAT, 1979-80, p. 139. 
116 GOZALBES CRAVIOTO, 1976, pp. 217-248. 
117 L. 3 del lato l; Il. 12 e 14-15 del lato 3. Per il problema del rafforzamento del di-
spositivo difensivo e del restauro delle mura di cinta, cfr. REBUFFAT, 1974, pp. 501-522. 
118 elL III 5211 = ILS 1362, cfr. SPEIDEL, 1977 a, pp. 129-135 = 1984, pp. 211-215; 
CHRISTOL, 1981, pp. 133-141 (per il quale lo Speidel sovrastima il numero degli effettivi in-
viati in Tingitana); EUZENNAT, 1984, pp. 372-391 (cfr. AE 1984,950). Vd. anche REBUF-
FAT, 1974, pp. 501-522, che evidenzia le difficoltà di rendere compatibili le informazioni 
delle fonti epigrafiche, archeologiche e letterarie, spesso inconciliabili. 
119 Vd. l'intervento di M. EUZENNAT (Praefecti equitum adjoinls aux gouverneurs) al 
convegno AIEGL Épigraphie et vie municipale di Hammamet (16-19 settembre 1985), in 
corso di stampa. 
Casi analoghi sembrano quelli di L. Minicius Pulcher domo Tigu/lis ricordato ancora 
a Sala (IAMar., lat. 304 a = BOUBE, 1979-80, pp. 118-124 nr. 2 = AE 1982, 992 e 1983, 
997) e di Q. Atilius (Pescennius) Paullinianus, padre di Q. Atilius Pescennius Sa/lustianus 
domo Ferentis ricordato a Si di Slimane (/AMar., lat. 296, omesso negli indici a p. 438). 
Una qualche relazione potrebbe esistere tra i praefecti equitum ed i praefecti gentis e civi-
tatis, che rispondevano direttamente all'imperatore (EUZENNAT, ibid.). 
La ricerca epigrafica in Marocco (1973-1986) 361 
all'inizio, l in un dicesi ma posizione nel gruppo inferiore destro, 3 alla 
fine)120. 
I Barbari [qui T]amudam inrupe[rant] messi in fuga e obbligati alla 
pace, per quanto difficilmente identificabili, potrebbero essere degli 
indigeni (o dei Franchi 1) sconfitti da Massimiano alla fine del III 
secolol21 . 
Il sistema fortificato romano in Tingitana è ora sistematicamente 
presentato nell'articolo di R. Rebuffat in questo stesso volume, al quale 
si rimanda, specialmente per le informazioni sui singoli campi (con dati 
sulle dimensioni, sulla cronologia della costruzione e dell'abbandono) 
ma anche per la lista delle torri di avvistamento e per la dislocazione del-
le differenti unità militaril22. Di particolare rilievo le note sui castra di 
Suiar (nell'immediato retro terra di Zili!), Tamuda, Tabernae (a N di Li-
XUS)123, Frigidae (a S di Lixus), Souk el Arba (a N di Banasa), Banasal24 , 
Thamusida125 , Sidi Sard (presso Babba), Arn Schkourl26, Si di Moussa 
Bou Fri127 e Tocolosida, gli ultimi tre a protezione di Volubilis. Resta in-
certa la presenza di un campo anche a Gilda (Rirha)128. Il rinvenimento 
a Chellah dell'iscrizione funeraria di un m(iles) della c(ohors) I Lam. 
(per Lemavorum 1) della (centuria) Lucani, Valerius Veto, consente ora 
di fissare ad epoca precedente al 50 la costruzione del campo di 8ala129 • 
Il dispositivo, rafforzato nel Il secolo con la costruzione forse ad opera 
di una coorte di Parti del campo di Sidi Moussa Bou Fri poco a W di 
120 BOUBB, 1979-80 b, pp. 124-127 nr. 3, cfr. AE 1983, 998. 
121 lAMar .• lat. 55, dedicata alla Vic(loria) Aug(usla), cfr. ARCB, 1982 a, p. 361 e n. 15. 
122 RBBUFFAT, 1987, pp. 31 sgg. 
123 RBBUFFAT, 1973-75 b, pp. 350-376. 
12<4 JODIN, 1974, pp. 33-42. 
125 Per la storia degli studi, cfr. RBBUFFAT, 1968-72, pp. 51-65; per le mura di cinta, 
costruite in un momento di grave crisi militare, cfr. REBUFFAT, 1974, pp. 501-522; per i 
nuovi rinvenimenti epigrafici, cfr. REBUFFAT, 1977, pp. 31 sgg. 
126 È stata nuovamente discussa la dedica [GeJnio loei (IAMar., Ialo 821): una 
coh(ors) ASlur(um) el Call(aecorum) praelorium composuil elfedl, cfr. REBUFFAT, 1976, 
pp. 151-160; EUZBNNAT, 1976-78, p. 243 (a p. 249 replica di R. Rebuffat). Per la costruzio-
ne del quadriburgium, cfr. EUjlENNAT, 1986 b, pp. 373-376, che lo data ad età severiana. 
127 Per una interpretazione della dedica Genio Vlpio (e non Vlpi come supposto da 
RBBUFFAT, 1972-73, p. 126 e n. 13 e p. 124 e da REBUFFAT, 1976, pp. 151-160), vd. EUZEN-
NAT, 1976-80 b, pp. 246 sg. (con replica di R. Rebuffat a p. 247) ed lAMar., Ialo 814. Per 
la costruìione del quadriburgium, vd. EUZENNAT, 1986 b, pp. 373-376. 
128 RBBUFFAT, 1985-86, pp. 235-255. 
129 HASSAR-BsNSLlMANB, 1976, p. 250; BOUBE, 1979-80, pp. 111-118 nr. 1 (AE 1983, 
996); LB Roux, 1982, p. 193 nr. 73 (AE 1980, 995). 
362 Attilio Mastino 
Volubilis130 , si resse ancora per tutto il III secolo; il Rebuffat presenta il 
successivo ripiegamento fino a Frigidae all'epoca di Diocleziano e quin-
di il crollo dell'intero sistema fortificato tingitano poco dopo il regno di 
Onorio, nel 429, in occasione della invasione vandalica. 
La dislocazione dei reparti ci è nota grazie ad una documentazione che 
è alquanto eterogenea ed irregolare, in relazione a rinvenimenti la cui ca-
sualità dev'essere valutata in sede di ricostruzione storica. Dal bilancio 
complessivo fornito ora dal Rebuffat in questo stesso volume, emerge co-
munque una concentrazione di truppe nel S della provincia, nei dintorni di 
Volubilis in particolare (sono noti 9 reparti) e tra Thamusida e Sala (5-6 re-
parti); in tutto il resto della provincia, a N di Banasa (quindi in oltre i 3/4 
del territorio) è attestata una minoranza di unità (5 o 6), a dimostrazione 
forse di meno pressanti esigenze militari, per quanto non vada dimenticato 
che si tratta di dati che emergono da ritrovamenti spesso fortuiti. 
Due nuovi diplomi, rinvenuti nei magazzini del museo di Volubilis, 
recentemente presentati da M. Lenoir, riportano il tradizionale elenco di 
reparti militari di stanza in Tingitana, almeno 9 coorti ed un'ala nel pri-
mo, databile al13l sulla base della XV potestà tribunicia di Adriano; al-
meno Il coorti e 5 alae nel secondo, riferibile al periodo 160-170 o 180-
190, durante il regno di Marco Aurelio o di Commodo131 • Emerge anco-
ra una volta un quadro di grande stabilità della lista delle truppe ausilia-
rie dislocate nella Mauretania occidentale, almeno per il Il secolo, con 
effettivi che per l'intera provincia saranno arrivati a 10.000 uomini. 
Con la pubblicazione di questi due inediti, il numero complessivo 
dei diplomi finisce per essere veramente cospicuo e senza confronti con 
altre province, almeno per ciò che riguarda gli ausiliari (nessun diploma 
di classiario o di pretoriano proviene dal Marocco), complessivamente 
32, di cui 13 da Banasa132 , 13 da Volubilis133 , 3 da Thamusida134 ed uno 
rispettivamente da Lixus135 , Souk el Arba136 ed Ain Schkour137• È così 
130 lA Mar. , lat. 814, cfr. RBBUFFAT, 1987, in questo stesso volume. 
131 LBNOIR M., 1983-84 a, pp. 213-224. 
1321AMar., lat. 234-237; 238 = ROXAN, 1978, nr. 12; 239-242; 243 = ROXAN, 1978, 
or. 54; 244 = ROXAN, 1978, or. 57; 245; 246 = ROXAN, 1978, nr. 37. 
133IAMar., lat. 803 = ROXAN, 1978, nr. 15; 804-806; 807 = ROXAN, 1978, nr. 56 = 
AE 1980,994; 808 = ROXAN, 1978, nr. 41 = LBNOIR M., 1983-84 b, p. 228; 809; 810 = 
ROXAN, 1978, nr. 53; 811 = ROXAN, 1978, nr. 43; 812 = ROXAN, 1978, nr. 18; 813 = Ro-
XAN, 1978, nr. 24; LBNOIR M., 1983-84 a, pp. 213-219 or. 1; pp. 219-221 nr. 2. 
134 IAMar., lat. 284 = ROXAN, 1978, nr. 13; 285 = ROXAN, 1978, nr. 16 = AE 1980, 
996 (erroneamente or. Il); 286 = ROXAN, 1978, or. 29. 
1351AMar., lat. 80 = ROXAN, 1978, nr. 11. 
1361AMar., lat. 82 = ROXAN, 1978, or. 48. 
137 IAMar., " lat. 840 = ROXAN, 1978. or. 33. 
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possibile elencare almeno 6 alae138 e 17 coorti ausiliarie139 tra la costitu-
zione della provincia e Diocleziano, per un periodo di due secoli e mezzo. 
Tra i reparti emergono i nuovi dati sulla cohors 1111 Tungrorum, la 
cui consistenza milliaria non era mai attestata in Tingitana, ove fu dislo-
cata nel II secolo una vexillatio140 ; sulla cohors 1111 Gallorum, localizza-
ta a Sidi Sald nei primi anni del regno di Severo Alessandro141 ; sull'ala 
Augusta Gallorum c.R., forse da identificare con l'ala I Augusta in 
Mauretania Tingitana di un diploma rinvenuto a Pernik in Bulgaria142; 
sull'ala I Flavia Gallorum Tauriana Torquata Victrix c.R., giunta nel 
Nord Africa dalla Betica attorno al 75143 • 
Numerose le novità anche riguardo ai singoli comandanti dei repar-
ti tingitani: dalla lista è sicuramente da espungere Hiemp[saIJ, ricordato 
in un diploma rinvenuto a Lixus databile al periodo 100-107, che per il 
Gascou potrebbe essere il comandante di un numerus indigeno (IAMar., 
lat. 80)144; si tratta viceversa di un mi/es, che ha ottenuto la cittadinanza 
romana per sé e per la moglie [- - -Jia laphne. [P. ValeriusJ Priscus, pre-
fetto della coorte I Astur(um) et Callaec(orum) di stanza ad Arn 
Schkour, menzionato in un diploma del 14 ottobre 109 rinvenuto a Ba-
nasa (IAMar., lat. 236) è ora identificato con l'omonimo ricordato a 
Roma (CIL VI 3653 = AE 1974, 226); sua figlia potrebbe essere stata 
Valeria Prisca, moglie di un Caecilius di Volubi/is I45 • Fu il prefetto T. 
Varius Clemens, originario di Celeia, ad introdurre in Tingitana, prove-
nendo dalla Betica,.una vexillatio della citata coorte 1111 Tungrorum at-
torno al 145-148146 • G. lul(ius) Longinu[sJ, prefetto della coorte Ast(u-
rum) et Call(aecorum) (IAMar., lat. 820, Arn Schkour), è da identifica-
re con l'omonimo tribuno della coh(ors) A[el(ia) sJag(ittariorum) ricor-
138 ROXAN, 1973, pp. 844-846. 
139 ROXAN, 1973, pp. 846-850. Vd. anche ROXAN, 1981, pp. 265-286; ROXAN, 1986, 
p.773. 
140 REBUFFAT, 1974, pp. 501-522; SMEESTERS, 1977, p. 182; LENOIR M., 1983-84 a, pp. 
219-223. 
141 REBUFFAT, in AKERRAZ, LENOIR, REBUFFAT, 1986, p. 226 e p. 235 n. 10; REBUFFAT, 
1986, p. 639. . 
142 L]UBENOVA, 1979, pp. 41-44; AE 1979, 553; 1980,995. 
1431AMar., lat. 234, cfr. CHRISTOL, LE Roux, 1985, pp. 15-33 (in appendice, pp. 26-
33, l'indicazione del tempo di servizio «alla spagnola», col plurale aera). Vd. anche Re-
XAN, 1973, pp. 844-846; ROXAN, 1986, p. 773; CHRISTOL, 1985, pp. 15-33. 
144 GASCOU, in lAMar., II1t. p. 63; vd. anche ROXAN, 1978, Dr. 11 ed AE 1980, 992. 
145 EUZENNAT, 1976-78 c, p. 256. 
146 C~r. supra, no. 118 e 140. Per l'origo, ~AXEL,1J983 a, pp. 295-300. 
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data in una nuova iscrizione austriaca del 159147• Infine, durante l'età 
dei Severi, fu trasferito in Tingitana dalla Dacia un contingente di mille 
reclute tracie (iuniores Bessos), agli ordini di Sex. Iulius Iulianus, tribu-
no del n(umerus) Syrorum M(a)/vensium, localizzato a Romu/a-Ma/va: 
deceduto durante il viaggio (che forse doveva svolgersi via terra toccan-
do Altava, Pomaria, Numerus Syrorum, Toc%sida), il comandante fu 
poi sepolto a Caesareal48; la lastra tombale fu posta dalliberto Iulius 
Sacimathus, per iniziativa del fratello del defuntol49 • 
Resta da dire dei reparti legionari, inviati in Tingitana con lo scopo 
di soffocare una insurrezione: la /egio X Gemina partecipò alla repres-
sione della rivolta maura attorno al 75, durante il regno di Vespasiano, 
agli ordini di Sex. Sentius Caecilianus, /eg(atus) Aug(usti) pro praetore 
ordinandae utriusque Mauretaniael50. I Volubilitani servivano in alcuni 
casi nella /egio III Augusta, di stanza a Lambaesis in Numidial51 • 
Numerose sono poi le novità in tema di governo provinciale: si di-
scute sulla fusione delle due Mauretanie in un'unica provincia, che ap-
punto la titolatura di Sex. Sentius Caecilianus fa ipotizzare, sia pure per 
un breve periodol52 : la denominazione .della provincia allora costituita 
fu. forse provincia nova Mauretania Africa153; più controversa l'inter-
pretazione dell'iscrizione di Tingi che ricorda una provincia no[va] ulte-
rior Tin[gitana)154. 
La promozione del procuratore equestre dal rango di vir egregius a 
quello di vir perfectissimus è stata studiata con risultati alquanto 
147DEVIJVER, 1981, pp. 111-126; alle pp. 114-117 le tabelle sull'ambito territoriale 
dello svolgimento delle tres militiae per gli ufficiali equestri (frontiera renano-danubiana, 
settore orientale, Africa del Nord). 
148 elL VIII 9381 cfr. 20945 = ILS 2763 = AE 1977,864; SPEIDEL, 1973 a, pp. 169-
177 = 1984, pp. 149-160; SPEIDEL, 1973 b, pp. 545-547; EUZENNAT, 1978 a, p. 327; SPEI-
DEL, 1979, pp. 351-358. Per il reclutamento degli ausiliari, che forse doveva essere centra-
lizzato a Roma, cfr. SPEIDEL, 1977 b, pp. 167-173 = 1984, pp. 341-347. 
149 REBUFFAT, 1971-74, pp. 195-206: l'ascia scolpita sulla pietra potrebbe esprimere il 
rincrescimento della famiglia per non aver potuto costruire un monumento più prestigioso. 
150 elL IX 4194, cfr. CHRISfOL, LE Roux, 1985, pp. 15-33. Un milesoriginario di To-
losa è ricordat,? ~ Volubilis (lAMar., lat. 511). 
151 FORNI, 1982, pp. 703-705; FORNI, 1983, pp. 757-760 (ma vedi ilpost-scriptum con 
l'ipotesi di Y. Le Bohec) = AE 1983, 981. 
153 Cfr. supra, n. 150. La fusione delle due Mauretanie è ammessa anche per i primi 
anni dopo l'annessione (cfr. infra, n. 160) e per un breve periodo nel III secolo, sulla base 
deU'iscrizione deU'oued Bou HeUou, IAMar., lat. 841, cfr. EUZENNAT, 1978, pp. 295-329. 
153 IAMar., lat. 126, Banasa, cfr. KOTULA, 1975, pp. 389-407; CHRlsroL, LE Roux, 
1985, pp. 15-33. 
154IAMar., lat. 6, cfr. THOMASSON, 1982, pp. 37-39; CHRlsroL, 1985, pp. 146 sgg. 
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divergenti155 , almeno per ciò che riguarda la carriera di M. Ulpius Vietor, 
che ora si tende ad identificare con l'omonimo v.e. che governò la Sarde-
gna nel 244 durante il regno di Filippo l' Arabol56 • La Di Vita Evrard in 
particolare esclude una promozione intermedia al perfettissimato (che 
certo sarebbe singolare se si trattasse effettivamente della stessa persona) e 
corregge di conseguenza la lettura di lAMar., lat. 357 (v.p.), sulla base 
dell'iscrizione nr. 404 (v.e.)157. Il primo vir perfeetissimus a noi noto po-
trebbe allora essere (T.) (?) Clementius Valerius Marcellinus, che governò 
la Tingitana tra il 276 ed il 280; la promozione di rango dei presidi della 
Mauretania occidentale potrebbe però risalire a qualche anno prima ed in 
particolare alla riforma di Gallieno tra il 263 ed il 267158• 
La serie dei governatori della Tingitana è stata sottoposta recente-
mente a più di una verifica, con risultati veramente nuovi che ora vengo-
no presentati da A. Magioncalda159• In questa sede si segnalano soltanto 
alcune novità che riguardano alcuni governatori, a partire da M. Lici-
nius Crassus Frugi, primo legato di Claudio in MlauretanJia, subito do-
po la morte di Caligola, prima della sconfitta di Edemone e della divi-
sione in due province dell'anno 4416°. Una rilettura di lAMar., lat. 3 
(Tingi) consente ora di identificare in C. Rutilius Secundus un nuovo 
procuratore degli ultimi anni del regno di Claudio161 • Un diploma recen-
temente scoperto a Volubilis riporta il nome di I. LonJganius Maximus, 
successore nel 131 di M. Gavius Maximusl62 • Nuovi dati emergono sulla 
proçuratela di [T. (1) VJarius IPrJiseus, originario di Celeia, per gli anni 
155-157163 ; un I.J Volusius 1- --J è ora noto da un nuovo diploma militare 
di Volubilis per gli anni 160-170 (o 180-190), dopo Claudius Ferox A ero-
nius Montanusl64 ; T. Coiedius Maximus, ricordato nella tabula Banasi-
155 BIRLBY, 1979, pp. 495-505; CHRISTOL, 1985, p. 151; DI VITA EVRARD, 1987, pp. 
193-195. 
156 MASTINO, 1985, pp.,40 e 61. 
157 DI VITA EVRARD, 1987, pp. 193-195. Sull'attività in Tingitana di M. Ulpius Victore sui 
restauri a Volubilis del palazzo di Gordiano, cfr. AKBRRAZ, 1987, in questo stesso volume. 
158/AMar., lat. 360, 361, 410, 411, 419, cfr. DI VITA EVRARD, 1987, pp. 195-200. 
159 MAGIONCALDA, 1987, in questo volume. Vd. anche THOMASSON, 1973, cc. 313-
316; THOMASSON, 1980; PPLAUM, 1982, pp. 146-148; THOMASSON, 1982, pp. 33 sg.; THO-
MASSON, 1984, cc. 419-424, ove sono elencati i 45 governatori fino a quel momento noti. 
160 e/L VI 31721, cfr. GASCOU, 1974 b, pp. 299-310. 
161 CHRISTOL, DBMOUGIN, 1985, pp. 283-290. 
16Z LiNOIR M., 1983-84 a, pp. 213-218. 
163 SA~BL, 1983 b, pp. 175-182. 
164 LBNOIR M., 1983-84 a, pp. 219-223 or. 2. 
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tana per aver promosso il procedimento di conferimento della cittadi-
nanza romana allo Zegrensis Iulianus tra il 168 ed i11~9, è menzionato 
anche a Volubilis16S; tra il 167 ed il 169 va collocato il governo di un 
[-CoJsentinus166; la costruzione dei quadriburgia di Ain Schkour e di Si-
di Moussa Bou Fri potrebbe essere attribuita rispettivamente al prolegato 
C. Iulius Paeatianus forse nel 205 e al preside L. Aelius Ianuarius Priscus 
nel 212167• Durante il regno di Severo Alessandro è da porre C. Iu[l(ius)] 
Maximinus168• Di più incerta collocazione cronologica (ma comunque nel 
III secolo) è infine [.J Aure[lius - - -J, ricordato presso l'oued Bou Hellou, 
a 73 km. ad E di Fez, in una dedica alla Vietoria Aug(usta)169. 
Poche le novità in merito al governo della Tingitana (all'interno 
della diocesi delle Spagne) nel tardo impero, a partire da Diocleziano170• 
Per passare alla vita economica, emerge la singolare permanenza di 
arcaiche strutture indigene in età romana e la stabilità complessiva della 
rete dei rapporti sociali. In Tingitana sopravvivono generalmente l'or-
ganizzazione tribale,la transumanza ed il nomadismo, con innovazioni 
solo parziali nei mezzi di produzionel71 e nella proprietà della terral72 • 
La società maura appare fondata sul colonato, particolarmente svilup-
pato fin dalle origini della provincia173; ·viceversa poco significativo fu il 
numero degli schiavi, a causa di precedenti abitudini indigene che ri-
montano àd epoca anteriore alla conquista174• 
La consistenza degli scambi commerciali con altre province è ora 
meglio definita soprattutto sulla base dei rinvenimenti ceramici, classifi-
cati per i differenti periodi; il traffico marittimo attraverso lo stretto di 
Gibilterra era particolarmente intenso per l'esportazione di garum·(di 
cui restano imponenti stabilimenti di produzione a Lixus ed a Cotta) e di 
olio dalla Tingitana175• L'esame della ceramica sigillata, per quanto non 
165 IAMar., lat. 420 + 421 + 778 = LENOIR M., 1983-84 b, pp. 247-252 nr. 8. 
lHIAMar., lat. 382, cfr. THOUVENOT, LUQUET, 1977-78, pp. 91-112. 
167 EUZENNAT, 1986, pp. 373-376. 
168 IAMar., lat. 298, cfr. PIGANIOL, 1973, pp. 131-133. 
1691AMar., lat. 841, cfr. EUZENNAT, 1978, pp. 295-329. 
170 LE Roux, 1982, pp. 373 sgg.; ARCE, 1982 b, pp. 46-48. 
171 WHITrAKER, 1978, pp. 331-362. 
172 ROMANBLLI, 1974, pp. 171-215 = 1981, pp. 319-363. 
173 KOLBNDO, 1976. 
174 GOZALBES, 1978, pp. 125-130; GOZALBES, 1979, pp. 35-67. Sulla condizione delle 
popolazioni rurali, cfr. PICAI\D, 1975, pp. 98-111. 
175 PONSIC~, 1975, pp. 655-684. 
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sia mai stato pubblicato il volume che J. Marion aveva in preparazione al 
momento della mortel16 , ha fatto notevoli passi in avanti, in particolare 
per ciò che riguarda alcuni siti, Thamusida111 , Zili/118, Salal19 , Volubi-
lisl80 • Per l'insieme della provincia il Guéry ha proposto una sintesi com-
plessiva delle importazioni, con una prevalenza di sigillata gallica (47070 
dei rinvenimenti) ed ispanica (43070), rispetto a quella italica (9,4070)181. 
Più in dettaglio, il Boube ha presentato una lista dei fabbricanti ita-
lici, quasi tutti del periodo di Augusto e di Tiberio, attestati in Marocco, 
con una prevalenza di documentazione a Sala (oltre il 50070 dell'intera 
provincia) e con una netta maggioranza di bolli di ceramica aretinal8Z • 
Per la parte settentrionale della provincia, il Ponsich ha pubblicato un 
catalogo della ceramica aretina, con particolare riguardo per Lixus; ne 
emerge un quadro di intensi rapporti commerciali con la penisola, consi-
. stente in particolare all'epoca di Giuba 11183• 
Le ceramiche gallo-romane del museo di Rabat sono state ora raccol-
te in catalogo da Laubenheimer, che ha pubblicato una carta dei rinveni-
menti, una lista dei fabbricanti per l'intera provincia e per ogni singolo si-
to, rilevando una concentrazione notevole tra Nerone e Vespasianol84• 
I bolli (circa duecento) su anfore iberiche, prevalentemente Dressel 
20, da Sala, Volubilis, Banasa e Thamusida sono stati studiati recente-
mente da Boube e da Mayetl85 • 
Poche le novità sulle lucerne, dopo la pubblicazione dell'opera del 
Ponsich, che è stata recentemente aggiornata, ma per la sola Ceuta186• 
116 GASCOU, IAMar., lat., p. lO. 
111 RBBUPPAT, 1977, pp. 41 sgg. 
118 AKBRRAZ, EL KHATIB-BouJIBAR, HBSNARD, KBRMORVANT, LBNOIR E., LENOIR M., 
1981-82, pp. 169-244. 
119 È stato pubblicato il secondo supplemento al catalogo dei bolli di J. BoUBE, con 15 
nuovi fabbricanti di sigillata ispanica (BOUBE, 1968-72 a, pp. 67-108; pp. 109-118, crono-
logia; pp. 119-126, indice dei bolli). 
Per la sigillata italica dell'epoca che va tra Augusto e Tiberio, cfr. BOUBB, 1979-80 c, 
pp. 139-215 ed AE 1983, 999; a p. 214 la lista dei fabbricanti. 
180 MORESTIN, 1980, pp. 256-259 (graffiti). 
181 GU~RY, 1980, pp. 68 sg. 
182 BOUBB, 1979-80 c, pp. 217-235; BOUBB, 1981-82, pp. 135-168. 
183 PONSICH, 1983-84, pp. 139-211. Sull'attività dei negotiatores italici prima dell'an-
nessione, vd. anche le brevi osservazioni di HBSNARD, LBNOIR, 1983, pp. 49-51. 
184 LAUBBNHBIMBR, 1979, pp. 99-225. 
las BOUBB. 1973-75. pp. 163-235; MAYET. 1978, pp. 357-402. 
186 M. PONSICH, Les lampes romaines en terre cuite de la Maurétanie Tingitane, Ra-
bat 1961; POSAC MON, 1981, pp. 85-92 (20 nuovi esemplari del periodo I-V secolo). 
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Il Marion ha presentato le iscrizioni su signacula e su altri oggetti 
metallici (una quarantina), da Banasa, Cotta, Lixus, Tamuda, Thamu-
sida, Volubilis, mettendo in rilievo l'importazione dei materiali da 
Cartagine187• 
Lo sviluppo del commercio tra la Carinzia e Volubilis in età giulio-
claudia, in particolare per ciò che riguarda oggetti di ferro (anelli, ganci, 
dischi, ecc.), potrebbe esser accertato grazie alla rilettura di un testo epi-
grafico dal Magdalensberg austriaco, che sembra attribuire ad un Orosius 
e ad un Surulus l'etnico Volubilitanus188; per quanto non siano stati ritro-
vati a Volubilis oggetti di produzione norica, non sorprenderebbe in età 
così alta un intenso traffico commerciale con la Carinzia, specie in consi-
derazione dell'ampiezza dei traffici marittimi con la penisola italica dimo-
strati, già per l'età dei re mauri, dai rinvenimenti di ceramica aretina189• 
Un esame generale sui temi dei movimenti di popolazione e dei con-
tatti con altre realtà provinciali è ora tracciato da Lassère, con particola-
re attenzione per le relazioni con la Betica, con la Gallia e con l'Italia190• 
Notevole anche la presenza a Volubilis di personaggi di origine orienta-
le, in parte dovuta agli spostamenti di reparti ausiliari191 • 
Scarsissime sono le nuove ricerche .sull'età media dei Tingitani in 
età romana, sulla speranza di vita e sulla demografia in genere192• . 
Anche in tema di costruzione di nuove opere pubbliche o di restau-
ro, le novità che emergono dalle iscrizioni sono poco significative; resta 
aperto il tema del tracciato delle strade romane, anche perché non risul-
187 MARION, 1976, pp. 93-105, cfr. AE 1976, 783-792. 
188 R. EGGER, Die Stadt aul dem Magdalensberg: ein Grosshande/splatz (Osterr. 
Akad. der Wissensch., Denkschr. 79), Vienna 1961, nrr. 81 e 218. 
189 THOUVENOT, 1968-72 a, pp. 217-219; THOUVENOT, 1972, pp. 27-31 (ove a pp. 31 
sg. le perplessità di M. Euzennat); esclude un commercio con il Norico in età così risalente 
M. EUZENNAT, in «BCTH», IX, B, 1973 (1976), pp. 139 sg. (ove però un'esauriente rispo-
sta di R. Thouvenot) e EUZENNAT, 1979, pp. 123-128. Per le relazioni del Norico e della 
Pannonia con l'Africa, cfr. anche RUPRECHTSBERGER, 1981, pp. 10-30. 
190 LASSÈRE, 1977, pp. 229 sgg. Per l'attestazione di mauri in Gallia, vd. ora anche 
ILN, Fréjus 33. 
Per "immigrazione di italici, cfr. la base di Sala dedicata a L. Minicius Pulcher, origi-
nario di Tigullia in Liguria (IAMar., lat. 304a = AE 1982,992 = 1983,997). 
Per le relazioni col mondo iberico, vedi il caso di Mami/ia C./. Luci/flal, ex Baetica, 
municipio Conobaria (lAMar., Ialo 469), cfr. REBUFFAT, 1973-75 a, p. 340 nr.l; per l'epo-
ca tarda, cfr. GIL, 1978-79, pp. 41-62, che mette l'accento sulla discontinuità dei rapporti 
nel VI-VII secolo. 
191 M. EUZENNAT, Grecs et orientaux en Maurétanie Tingitane, «Ant. Afr.», V, 1971, pp. 
161-178 = AE 1973, 655; SARTRE, 1975, pp. 153-156, cfr. lAMar., lat. 564 ed AE 1975, 954. 
192IKURITE, 1973, pp. 59-68 (Tingi a p. 65); LASSÈRE, 1977, pp. 519 sgg.; SUDER, 




































Fi g. I : Vo lubilis. Ara a Ven us A ug(usta) dedicata da l sev i-
ro L. Caecilius Vira lis /ib(errus) Caeciliorulll . lA Mar., lar. 
367 (fo to A. Mastin o). 
Fig. 2: Volubilis. Base dedicata dalla res pub(lica) Vo l(ubi-
litanorum) in onore di Severo Alessandro, dopo la morte 
di Elagaba lo. lAMar., lat. 401 (foto A. Mastin o). 
t.: 
Volubili s. Lastra con dedica a Sett imio Severo, a Caracalla Cesare ed a Giulia Domna, effettuata tra l'aprile ed il dicembre 
196 dalla res publica Volubiliranorum; Sev~ro compare con la IV potes tà tribunicia, l'VIII acclamazione imperia le ed il Il 







Fig. l: Volubili s. Lastra funeraria in memoria di Q. Caeci-
lius Q. f ilius Domirianus Claudia Vo lubiliranus, decuri o ne 
del municipio, mort o a ve nt' anni , ricordato dai genit o ri . 
III seco lo. lA Mar. , lar. 43 7 (foto A. Mastin o). 
Fig. 2: Volubilis. Ara ca lca rea Deo Sancro A ulisuae, cfr. 
M . L ENO IR, A ulisua, dieu maure de la f écondiré, in L'Afri-
ca romana, III (Sassari 1985), Sassari 1986, pp. 295 -302 







Fig. l: Banasa . Base di statu a eq ues tre di L. Egna lius LI 
Fab . OClavian(us) dedica ta a spese della madre A ure/ia Se-
cunda nel foro per decreto della res p(ublica) Ban(as) il(a-
" norum). lA Mar., la/. 132 (foto A. Mastino). 
Fig. 2: Banasa (ora a l M l'I seo di Rabat). Semi-cap it ell o co-
rin zio co n il nome dell' a rt e fi ce, Ti. lulills Mercuria!is. lA -







Sala. Base di sta tu a in onore del prefetto dell'ala /I Syr(ol'/ I/II) c(il 'i/I/II) R(o/l/(/-
nOI'/I/II) M. SlIlpicills MI Felix dOlilo ROllla rrib(lI) QlIi(rina), dedi cata il 28 ot -
tobre 144 dagli amici ab adfecr(ionelll) /lllInic(ipii) Sal(el/sis) er il/I/ocenria/ll. I A -
.\lar., lar. 307, I (foto A. 1\1 astino). 
Tavola VIII 
Sa la. Lato sinistro della base di M. Sulpicius Felix , con la li sta dei 38 amici del 
prefetto (magistrati , decurioni e singo li citt adini) che hann o effe ttuato la dedica. 
lA Mar. , lal.307, 2 cfr. AE 1983, 998 (foto A. Mas tin o). 
Tavola IX 
Banasa (ora al Museo di Rabat). Lato principale della Tabula Banasitana, lA· 
Mar., lat. 94 (foto J. Boube). 
Tavola X 
Banasa (ora al Museo di Rabat) . Tre frammenti del lato sinistro dell'iscrizione su 
bronzo lAMar. , lat. 98 (foto A. Akerraz). 
Tavola XI 
Banasa (ora al Museo di Rabat). Cinque frammenti del lato destro dell'iscrizione 
su bronzo IAMar., lat. 98 (foto A. Akerraz). 


















Banasa (ora al Museo di Rabat). Frammento superiore destro di una placca bronzea, probabilmente col 








Fig. l: Banasa. Base dedicata lunoni Aug(ustae) ob honorem Pompeiiae Vale-
rianae. lAMar., lat. 87. Fototeca Unione presso l'Accademia Americana di 
Roma (nr. 16320 del 1977). 
Fig. 2: Banasa. Ara di lside Augusta, dedicata dal seviro L. Antonius Charito, 
liberto di L. Antonius Valens, lAMar., lat. 86. Fototeca Unione presso l'Acca-
demia Americana di Roma (nr. 16318 del 1977). 
Fig. l: Sala. Titolo funerario dellusitano Valerius Veto, soldato 
della prima coorte Lemavorum (Lam(avorum) sulla pietra), di 
guarnigione a Sala alla metà del I secolo, AE 1980,995 = 1983, 
996 (foto J. Boube). 
Fig. 2: Sala. Base di statua equestre dedicata alla me-
tà del II secolo alla memoria di Q. Ant(onius) c.f. 
Tranquillus Saturninus, decurione defunto a 5 anni. 








Fig. l: Sala. Base di statua in onore del 
prefetto L. Minicius M.I Gal. Pulcher. 
IAMar., lat. 304 A = AE 1982, 992 = 










Volubilis. Base dedicata nel 44 a Claudio (con la IV potestà tribunicia, la desi-
gnazione al IV consolato, la VIII acclamazione imperiale) a cura del procuratore 
prolegato M. Fadius Celer Flavianus Maximus. Vi si festeggia l'elevazione di Vo-
lubilis a municipio: Municip(ium) Volub(ilitanorum) impetrata c(ivitate) R(oma-
na) et conubio et oneribus remissis. JAMar., lat. 369 (foto J. Boube). 
Volubilis. Base di statua dedicata dopo la morte di Claudio, probabilmente attorno al 55, per ricordare la precedente co-
stituzione del municipio e la concessione della cittadinanza (Volubi/itani civitate Romana ab eo donati). IAMar. , lat. 370 








Volubilis. Ara pacis a ricordo dell'incontro tra il procuratore Epidius Quadratus 
ed Ucmetius, princeps gentium Macennitum et Baquatium, durante il regno di 
Marco Aurelio tra il 173 ed il 175. IAMar., lat. 384 (foto A. Mastino). 
Volubilis. L'arco di Caracalla visto da oriente. fAMar., lat. 390, cfr. LENOIR M., 1983-84, b, pp. 241-244 








Volubilis. Base di statua di Ulpia Severina, moglie di Aureliano (270-275). IA-
Mar., lat. 409. Fototeca Unione presso l'Accademia Americana di Roma (nr. 
16503 del 1977). 
Tavola XXIII 
Volubilis. Base di statua di M. Val(erius) Bostaris f. Gal. Severus, già sufeta e 
poi duoviro nel municipio, protagonista della repressione della rivolta di Edemo-
ne durante il regno di Caligola, responsabile della legazione inviata a Roma per 
richiedere a Claudio la concessione della cittadinanza romana, l'esenzione fisca-
le per dieci anni, l'aggregazione di incolae e la cessione dei bona vacantia (ob me-
rita erga rem pubi. etlegationem bene gestam qua ab divo Claudio civitatem Ro-
manam et conubium cum peregrinis mulieribus, immunitatem annor. X, incolas, 
bona civium bello interfectorum quorum heredes non extabant suis impetravit). 
lAMar., lat . 448. Fototeca Unione presso l'Accademia Americana di Roma (nr. 
16518 del 1977). 
Fig. l: Volubilis. Base di statua di L. Caecilius [. Il Ga[/. 
Llatro, dedicata per iniziativa dell'ordo Vo/(ubilitan0-
rum), ob merita parent(um) suor(um). IAMar., lat. 456 
(foto A. Mastino). 
Fig. 2: Volubilis. Base di statua di Fabia L.f. Man/iana 
Vol(ubilitana) , onorata dai figli Antonianus e [[Manlia-
nus]]. IAMar., lat. 467. Fototeca Unione presso l'Acca-
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tano chiarite le indicazioni delle fonti 193 • Le iscrizioni forniscono in pro-
posito informazioni deludenti, dal momento che sembrerebbero solo tre 
i miliari, peraltro molto frammentari e di dubbia· interpretazione, che 
sono stati rinvenuti in Marocco194• 
Per quanto riguarda la vita religiosa, si debbono viceversa registra-
re numerose novità, che riguardano tutta una serie di divinità (indigene 
e classiche) ed il culto-imperiale. È noto che sono due le iscrizioni tingi-
tane che conservano la dedica dis deabusque secundum interpretatio-
nem oraculi Clarii Apollinis, una da Banasa (IAMar., lat. 84) ed un'al-
tra da Volubilis (IAMar., lat. 344 = AE 1976, 782); si tratta con tutta 
probabilità di dediche effettuate su consiglio dell'oracolo di Apollo Cla-
rio per iniziativa della çorte imperiale, in coincidenza con la malattia 
contratta da Caracalla nel corso della campagna contro gli Alamanni 
del 213195 • Ho già presentato la lista delle iscrizioni, rinvenute in Numi-
dia, in Sardegna, in Dalmazia ed in Britannia che conservano la stessa 
invocazione196; si possono ora aggiungere due nuove iscrizioni rinvenute 
nella penisola italiana (a Marruvium ed a Gabil), dedicate nella medesi-
ma occasione per sciogliere un voto imperiale197• 
Il ritrovamento a Volubilis di un altare consacrato deo saneto Auli-
suae per iniziativa del sutor Valerius Vietor libertus Turnonis, consente 
ora di precisare il carattere indigeno di un culto ampiamente attestato ai 
confini occidentali della Mauretania Cesariense198; la data della dedica, 
il 21 agosto, permette un collegamento con i Consualia, la festa dell'ar-
caico dio romano Consus e in qualche modo con il Saturno africano; 
quest'ultimo è onorato proprio a Volubilis con una statua argentea199• 
193 Notevolmente carente il lavoro di KILDAHL, 1979, p. 260; per la strada tra Tingi e 
ZiliI, vd. LENOIR M., 1987, in questo stesso volume. 
194 IAMar., lat. 50 (Tingi), con la scritta Volubil. e la cifra CCLX (milia\io ?); 83 (a N 
di Souk el Arba), con un frammento di titolatura imperiale e la sigla m.p. alla fine; 802 = 
JODIN, 1968-72, pp. 229-237 (Volubilis), forse un miliari o di Caracalla o di Elagabalo sulla 
strada per Tocolosida. 
195 THOUVENOT, 1968-72 b, pp. 221-227; EUZENNAT, 1974-75, pp. 199 sg.; EUZENNAT, 
1976, pp. 63-68; LE GLAY, 1984, p. 51. 
196 MASTINO, 1985, p. 80; vd. anche DI VITA EVRARD, 1987, p. 50. 
197 P. SoMMELLA, Centri storici ed archeologia urbana in Italia. Novità dell'area me-
soadriatica, in Atti Coloquio lnvestigacion y tecnicas de los trabajos arqueologicos sobre 
ciudadas modernas superpuestas a las antiguas, Saragozza 9-13 novembre 1983, p. 229 n. 
32, in corso di stampa; M. G. GRANINO CEeERE, Apollo in due iscrizioni di Gabii, 2, An-
cora una dedica a tutte le divinità «secundum interpretationem Clarii Apollinis», in Deci-
ma miscellanea greca e romana, Roma 1986, pp. 281-288. 
198 LENOIR M., 1986, pp. 295-302, cfr. oltre tav. V, fig. 2. 
199 IAMar., lat. 365. Dubbia l'attribuzione al culto di Saturno del Tempio F di Lixus, 
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Alcune novità si posseggono anche per Iside20o, per la· Magna 
Mater201 , per Venere202 . Sono state riprese le dediche [GeJnio loci, effet-
tuate in occasione della costruzione del praetorium di AIn Schkour, (lA-
Mar., lat. 821) e Genio Ulpio di Sidi Moussa Bou Fri (IAMar., lat. 
814)203. La Disciplina è ricordata su un altare rinvenuto a Volubilis204. 
Uno sviluppo più ampio hanno avuto gli studi sul culto imperiale, 
che in Tingitana è stato introdotto subito dopo l'annessione, già con 
Claudio, e fu organizzato da Vespasiano, in epoca alquanto precoce ri-
spetto ad altre realtà provinciali205. È stato dimostrato un qualche colle-
gamento con il culto dei re mauri, attestato fino al III secolo, promosso 
da Giuba II e da Tolomeo, che si consideravano discendenti del mitico 
Ante0206. Nuovi dati sono stati raccolti sull'organizzazione provinciale 
del culto, sulle assemblee (concilia)207, sui luoghi di riunione208, sui 
sacerdozi209. L'ambito provinciale del flaminato femminile è esplicita-
mente documentato a Volubilis per due flaminiche (nessun confronto 
nelle altre "province nord-africane)210. 
Tra i sacerdozi cittadini ha suscitato un particolare interesse pro-
prio il flaminato, documentato già all'epoca di Claudio grazie alla base 
di una statua in onore di M. Val(erius) Bostaris J. Severus, f1amen pri-
mus in municipio suo (IAMar., lat. 448 = AE 1978, 897); sua moglie, 
Fabio Biro lze/tae I(ilia), è ripetutamente ricordata come f1aminica pri-
ma in municipio Vo/(ubilitanorum)211. Altre flaminiche sono note anco-
ra a Volubilis ed a Banasa212. 
dal quale provengono alcune iscrizioni (IAMar., lat. 72,74,76), cfr. PONSICH, 1976, pp. 
131-144; PONSICH, 1981, fig. XV; REBUFFAT, 1985, pp. 123-128. 
200 IAMar., lat. 86, Banasa (cfr. oltre, tavola XV, fig. "2), vd. LE GLAY, 1984, p. 58. 
201 Per il tempio di Banaso, costruito pro salute di Antonino Pio (/AMar., lat. 93), cfr. 
PAVIS D'EscURAC, 1975-76, p. 234; vd. anche a p. 236, per i documenti figurati da Volubilis. 
202 LE GLAY, 1984, p. 19 (per Volubilis, Banasa e Thamusida). 
203 IAMar., lat. 821, cfr. supra, n. 126; 814, cfr. supra, n. 127. 
204 IAMar., lat. 346, cfr. THOUVENOT, 1973-75 a, p. 338. 
205 KOTULA, 1975, pp. 389-407; FISHWICK, 1978, pp. 459-481. 
206 GOZALBES, 1981, pp. 153-164. 
207 THOMASSON, 1982, pp. 44-46. 
208 EUZENNAT, HALLlER, 1986, pp. 73-103 (Banasa, Volubilis, Sala). 
Z09 IFIE, 1976, pp. 36-58. 
210 Oeratiana Oerati/. di famiglia senatori a (IAMar.,lat. 443); FI(avia) T .fil. Germa-
nilla (/AM~r., lat. 50S), cfr. IFIE, 1976, pp. 36 sgg. 
211 IAMar., lat. 342,368,439 e 440 = LENOIR M., 1983-84 b, pp. 254 sg. nr. lO. 
212 IAMar., lat. 131.430 e *595. cfr. L. LADJIMI SEBAi, À propos duflaminatféminin 
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È stata ripresa la lista dei cultor(es) August(i) di Vo/ubilis213 così 
come è stato verificato l'elenco degli Augustales214• Per quanto riguarda 
i seviri, le attestazioni sono ormai lO, di cui 5 a Volubilis, 3 a Banasa, 1 
a Sala ed 1 a Lixus215 • 
Assolutamente deludenti appaiono viceversa le ricerche sul cristia-
nesimo nella Mauretania occidentale: mancano dati sugli èdifici di cul-
to, sui martiri, sull'organizzazione della chiesa; i tentativi di sintesi sono 
risultati evidentemente incompleti216 • 
L'attività della comunità ebraica è stata oggetto invece di un'atten-
zione specifica: Le Bohec ha raccolto oltre alle fonti archeologiche del 
giudaismo tingitano, che emergono a Volubilis, a Sala, ai margini orien-
tali della provincia fino ad Ifrane e sulla costa fino a Mogador217, anche 
le iscrizioni, che provengono ancora da Sala e da Volubilis, ove è atte-
stata nel III secolo una sinagoga retta da un liberto col titolo di 1tpo'to-
1toÀi'tl1C; equivalente a maior civitatii' l 8 • Gozalbes Cravioto ha recente-
mente studiato le origini servili della comunità giudaica, costituitasi con 
forti influenze cirenaiche ed orientali ellenistiche219• 
Un ampio sviluppo hanno avuto anche gli studi sull'onomastica, 
che in Tingitana assume caratteristiche peculiari e testimonia una sor-
prendente fedeltà ad una tradizione precedente220 • Sono state studiate le 
componenti semitiche221 e le sopravvivenze puniche; il rapporto tra i co-
gnomi indigeni e quelli (molto più numerosi) greci ed orientali222 ; la dif-
dans les provinces africaines, in Àtti del Colloquio AIEGL Épigraphie et vie municipale, 
Hammamet 16-18 settembre 1985, in corso di stampa. Per il flaminato africano, cfr. BA~ 
SIGNANO, 1974, pp. 363-369 (con le osservazioni di PPLAUM, 1976 a, pp. 152-163). 
213IAMar., lat. 490-494, cfr. DI VITA EVRARD, 1987, pp. 208-213. 
214IAMar., lat. 72 (Lixus), cfr. KOTULA, 1981, p. 357. 
215 Volubilis: IAMar., lat. 345 (dedicata a Diana), 352 (ad Iside), 367 (a Venere), 379 
(ad Antonino Pio divus), 392; Banasa: 86 (ad Iside), 88 (a Minerva), 130; Sala: 310; Tingi: 
2 (al~a [SpJes Aug.), cfr. KOTULA, 1981, p. 357. 
216 GOZALBES CRAVIOTO, 1981, pp. 279-309; per gli edifici di culto, cfr. EUZENNAT, 
1974 a, pp. 183 sg. 
217 LB BOHEC, 1985, pp. 13-47. 
218 AE 1969-70, 748; vd. anche IAMar., sem. 6; lat. 529 (Volubilis); AE 1949, 142 
(Sala). La documentazione è ora studiata da LIFSHITZ, 1974, pp. 98-100; LE BOHEC, 1981 
a, pp. 194 sg.; LE BOHEC, 1981 b, pp. 209-229; GEBBIA, 1986, pp. 106 sg. Per la bibliogra-
fia precedente, cfr. ATTAL, 1973. 
219 GoZALBBS CRAVIOTO, 1979, pp. 133-136. 
220 Bibliografia precedente in MASTINO, 1986, pp. 138 sg. 
221 SARTRB, 1975, pp. 153-156. 
222 KOTULA, 1983, pp. 260-263. 
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fusione dei gentilizi imperiali del I secolo, connessi con la colonizzazio-
ne giulio-claudiazz3 • 
La storia degli studi prosopografici è ora tracciata da Irmscherzz4, 
che ha evidenziato la rilevanza dei risultati relativi alla prosopografia 
cristiana del Nord Africazz5• 
Nuovo è il tema dell'attività delle officine lapidarie, delle tecniche 
di preparazione delle epigrafi, dei materiali e delle cave. Il formulario 
epigrafico è stato studiato dal Christol con riferimento alle iscrizioni vo-
lubilitane, ma anche, per aspetti più particolari, dal Rebuffat, dalla Di 
Vita Evrard e, per le iscrizioni· cristiane, dal M. Lenoirzz6 • Sul ductus si 
possono segnalare soltanto le poche osservazioni sulla tabula Banasita-
na di ForssmanZZ7 • .. ' 
Sono state recentemente studiate le iscrizioni metriche di Volubilis, . 
con riferimento specifico alle origini sociali dei committentiZZ8; la deco-
razione dei monumenti funerari e la rappresentazione dell' ascia sulla 
tombaZZ9 • Sono stati inoltre presentati i peculiari aspetti fonetici, morfo-
logici e sintattici del latino volgare attestato in Tingitana nelle iscrizioni 
tarde, con confronti prevalenti con la penisola ibericaz30• 
A conclusione di questa rassegna non può non rilevarsi il carattere 
parziale e non sistematico dell'indagine epigrafica. sulla Mauretania Tin-
gitana: alcune fondamentali problematiche restano per intero inesplora-
t~, mentre si ti archeologici importanti attendono di essere scavati in mo-
do razionale, valorizzati e conosciuti, nel quadro di una complessiva po-
litica di tutela e di salvaguardia. Non va comunque sottovalutato il nuo-
vo coraggioso impegno dei giovani archeologi marocchini, dopo la co-
stituzione deU' Institut National des Sciences de l'Archéologie et du Pa-
trimoine; né va ignorato il ruolo che più ampie collaborazioni interna-
zionali promettono di assicurare nei prossimi anni. 
223 DONDIN-PAYRB, 1981, p. 113 (ed AE 1981, 860): sarebbero attestati in Tingitana 
soltanto 5 C. lulii e 3 Ti. Claudii, ma vd. ora gli indici di IAMar., lat. p. 440 e 439. 
224 IRMSCHBR, 1986, pp. 287-294. 
225 MANDOUZB, 1982. 
226 CHRISTOL, 1986, pp. 83-96; RBBUFFAT, 1973-75, p. 340 nrr. l e 2 (per la formula 
remissa impensa di IAMar., lat. 469 e 481); DI VITA EVRARD, 1987, p. 219 e n. 125; LB-
NOIR M., 1983-84 b, pp. 258-260 nr. 12, 265 sg. nr. 17, 269-272 nr. 20 (a proposito 
dell'espressione domus (a)etemalis di lAMar., lat. 506,603 e 619). 
227 FORSSMAN, 1975, pp. 157 sg. 
228 PIKHAUS, 1981, pp. 637-658; PIKHAUS, 1987, p. 181. 
229 RBBUPFAT, 1971-74, pp. 195-206. 
230 ACQUATI, 1974, pp. 21-56; ACQUATI, 1976, pp. 41-72; per le influenze dalla peni-
sola iberica in età tarda, cfr. anche GIL, 1978-79. pp. 41-62. 
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